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Sentenza 11/2022
Giudizio GIUDIZIO DI LEGITTIMITÀ COSTITUZIONALE IN VIA PRINCIPALE
Presidente  - RedattoreCORAGGIO SAN GIORGIO
Udienza Pubblica del  Decisione del23/11/2021 25/11/2021
Deposito del  Pubblicazione in G. U.20/01/2022
Norme impugnate: Art. 2 della legge della Regione Toscana 27/07/2020, n. 73.
Massime:
Atti decisi: ric. 90/2020

SENTENZA N. 11

ANNO 2022

REPUBBLICA ITALIANA

IN NOME DEL POPOLO ITALIANO

LA CORTE COSTITUZIONALE

composta dai signori: Presidente: Giancarlo CORAGGIO; Giudici : Giuliano AMATO, Silvana SCIARRA,
Daria de PRETIS, Nicolò ZANON, Franco MODUGNO, Augusto Antonio BARBERA, Giulio
PROSPERETTI, Giovanni AMOROSO, Francesco VIGANÒ, Luca ANTONINI, Stefano PETITTI, Angelo
BUSCEMA, Emanuela NAVARRETTA, Maria Rosaria SAN GIORGIO,

ha pronunciato la seguente

SENTENZA

nel giudizio di legittimità costituzionale dell’art. 2 della legge della Regione Toscana 27 luglio 2020, n.
73 (Disposizioni in materia di occupazioni del demanio idrico da parte dei gestori del servizio idrico
integrato e in materia di geotermia), promosso dal Presidente del Consiglio dei ministri con ricorso
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notificato il 28 settembre e il 1° ottobre 2020, depositato in cancelleria il 5 ottobre 2020, iscritto al n. 90 del
registro ricorsi 2020 e pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica n. 46, prima serie speciale,
dell’anno 2020.

Visto l’atto di costituzione della Regione Toscana;

udito nell’udienza pubblica del 23 novembre 2021 il Giudice relatore Maria Rosaria San Giorgio;

uditi l’avvocato dello Stato Maria Luisa Spina per il Presidente del Consiglio dei ministri e l’avvocato
Marcello Cecchetti per la Regione Toscana;

deliberato nella camera di consiglio del 25 novembre 2021.

Ritenuto in fatto

1.– Con ricorso iscritto al n. 90 del reg. ric. del 2020, il Presidente del Consiglio dei ministri,
rappresentato e difeso dall’Avvocatura generale dello Stato, ha promosso questione di legittimità
costituzionale dell’art. 2 della legge della Regione Toscana 27 luglio 2020, n. 73 (Disposizioni in materia di
occupazioni del demanio idrico da parte dei gestori del servizio idrico integrato e in materia di geotermia),
in riferimento agli artt. 3, 9, 11, 97 e 117, commi primo e secondo, lettera s), e terzo comma, della
Costituzione, nonché al principio di leale collaborazione.

La disposizione impugnata, rubricata «Applicazione della disciplina delle aree non idonee», stabilisce
quanto segue: «L’individuazione delle aree non idonee per l’installazione di impianti di produzione di
energia geotermica in Toscana effettuata mediante la delibera del Consiglio regionale 7 luglio 2020, n. 41
(Modifica del Piano ambientale ed energetico regionale (PAER) ai fini della definizione delle aree non
idonee per l’installazione di impianti di produzione di energia geotermica in Toscana, Adozione ai sensi
dell’articolo 19 della l.r. 65/2014) è immediatamente efficace e si applica anche ai procedimenti in corso alla
data di entrata in vigore della presente legge».

L’impugnazione del Governo – come si legge nelle premesse del ricorso – muove dalla tesi che, «con
tale disposizione, la Regione Toscana abbia travalicato i limiti fissati dalla Costituzione alla propria
competenza legislativa» e viene articolata in cinque motivi.

1.1.– Con il primo motivo è dedotta la violazione degli artt. 3, 9, 11, 97 e 117, primo e secondo comma,
lettera s), Cost., in relazione agli artt. 135, 142, comma 1, lettera m), 143 e 145 del decreto legislativo 22
gennaio 2004, n. 42 (Codice dei beni culturali e del paesaggio, ai sensi dell’articolo 10 della legge 6 luglio
2002, n. 137).

La previsione dell’immediata efficacia della deliberazione del Consiglio regionale 7 luglio 2020, n. 41,
recante «Modifica del Piano ambientale ed energetico regionale (PAER) ai fini della definizione delle aree
non idonee per l’installazione di impianti di produzione di energia geotermica in Toscana. Adozione ai sensi
dell’articolo 19 della l.r. 65/2014», anche rispetto ai procedimenti in corso, renderebbe sin da subito
operativa la modifica del Piano ambientale ed energetico (PAER) ivi disposta. Tale modifica, tuttavia, non
potrebbe ancora considerarsi definitiva: essa, come precisa il ricorrente, «risulta ancora in fase istruttoria»,
in quanto è ancora pendente il termine di sessanta giorni, decorrente dalla pubblicazione dell’avviso di
adozione della modifica al PAER, entro il quale qualunque interessato può presentare osservazioni. Inoltre,
aggiunge il ricorrente, è in corso di parallelo svolgimento anche la procedura di valutazione ambientale
strategica (VAS), «tuttora aperta».
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Rispetto alla modifica del PAER così adottata, peraltro, le richieste già formulate in fase preliminare dal
Ministero per i beni e le attività culturali e per il turismo (oggi: Ministero della cultura) risulterebbero «in
larga parte disattese dalla Regione».

La predetta delibera, nell’individuare le aree «non idonee» all’installazione degli impianti geotermici,
avrebbe l’effetto – immediatamente operativo, proprio a causa della previsione in questa sede impugnata –
non già di incrementare la tutela ambientale per le aree che vengono escluse dall’installazione di impianti
geotermici, quanto piuttosto di far risultare, sin da subito, come idonee («e, quindi, come ambiti
potenzialmente atti alla localizzazione di impianti geotermici») anche «aree di pregio e di interesse
culturale», senza che sul punto – lamenta il ricorrente – si sia svolto alcun confronto con gli uffici statali
preposti. Anzi, per alcuni procedimenti riguardanti singoli impianti, in corso di svolgimento, i competenti
uffici ministeriali avrebbero espresso, quanto ai valori paesaggistici, una «valutazione negativa di
compatibilità» proprio «con riferimento ad aree che risulterebbero idonee in applicazione della delibera
regionale n. 41 del 2020».

Con la menzionata delibera, in particolare, la Regione avrebbe ritenuto «idonee», ai fini
dell’installazione di impianti geotermici con potenza superiore a 20 MWe, «le zone all’interno di coni
visuali», disattendendo in tal modo una specifica richiesta di esclusione formulata dalle competenti
soprintendenze. Ciò, peraltro, sarebbe in contrasto anche con le prescrizioni dettate dal piano di indirizzo
territoriale (PIT), avente valenza di piano paesaggistico, che avrebbe dettato disposizioni a tutela delle
«visuali panoramiche» e della «percezione visiva degli insiemi di valore storico-testimoniale, ivi compreso il
loro intorno territoriale, anche in riferimento alle eventuali installazioni tecnologiche, inclusi gli impianti per
la produzione di energie rinnovabili».

Ne conseguirebbe un impedimento di fatto, per i preposti organi statali, alla partecipazione al processo
decisionale, posto che il PIT è elaborato congiuntamente con il Ministero per i beni e le attività culturali e
per il turismo.

Ancora, secondo il ricorrente, altre e «svariate» previsioni della delibera consiliare n. 41 del 2020 si
troverebbero in contrasto con le norme del codice dei beni culturali e con le richieste avanzate dagli organi
competenti del Ministero in fase preliminare di VAS. In particolare, tale contrasto riguarderebbe le
previsioni di cui all’Allegato A.1 della deliberazione consiliare, che classifica come idonee sia «le aree
sottoposte a tutela», ai sensi dell’art. 136 (immobili ed aree di notevole interesse pubblico) e dell’art. 142,
comma 1, lettera f), cod. beni culturali (parchi e riserve naturali nazionali o regionali), consentendovi
l’installazione di impianti geotermici di potenza inferiore o pari a 20 MWe, sia le aree sottoposte a tutela ai
sensi dell’art. 142, comma 1, lettera m), cod. beni culturali (zone di interesse archeologico), presso le quali
si consente l’installazione di impianti di potenza superiore a 20 MWe.

La previsione impugnata, che mira ad anticipare gli effetti della delibera consiliare n. 41 del 2020,
rendendola applicabile anche ai procedimenti pendenti, violerebbe gli artt. 3 e 97 Cost., in quanto risulterà
«assai arduo negare l’autorizzazione alla localizzazione di impianti geotermici nelle aree, pur sottoposte a
vincolo paesaggistico, ma non incluse tra le aree non idonee». Peraltro, pur laddove le predette aree
dovessero risultare incluse tra quelle non idonee, all’esito dell’approvazione della modifica del PAER, il
ricorrente paventa «l’impossibilità di eliminare gli effetti prodotti dalle autorizzazioni già legittimamente
rilasciate sulla base della legge regionale censurata». Ne deriverebbe una disparità di trattamento tra gli
operatori economici, «in quanto potrebbe verificarsi un trattamento di favore limitato ai soli procedimenti
pendenti nell’attuale fase transitoria».

Sarebbe, inoltre, violato l’art. 11 Cost., per contrasto con gli obblighi derivanti all’Italia
dall’appartenenza all’Unione europea. Il ricorso considera violate le norme della direttiva 2001/42/CE del
Parlamento europeo e del Consiglio, del 27 giugno 2001, concernente la valutazione degli effetti di
determinati piani e programmi sull’ambiente. Costituirebbero parametri interposti le previsioni degli artt. 4 e
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11 del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152 (Norme in materia ambientale). Risulterebbero violati,
inoltre, l’art. 117, secondo comma, lettera s), Cost., che riserva alla competenza statale la materia «tutela
dell’ambiente, dell’ecosistema e dei beni culturali», e l’art. 9 Cost., che attribuisce allo Stato la «tutela del
paesaggio».

1.2.– Con il secondo motivo, il ricorrente deduce la violazione degli artt. 11 e 117, primo comma, Cost.,
nuovamente per contrasto con gli obblighi derivanti dall’appartenenza dell’Italia all’Unione europea, in
relazione agli artt. 4 e 8 della direttiva 2001/42/CE, ed agli artt. 4, comma 1, 11, commi 3 e 5, 13, 14 e 15
cod. ambiente.

Le richiamate disposizioni stabiliscono che il procedimento relativo alla VAS accompagni l’iter del
piano paesaggistico e si concluda prima dell’entrata in vigore di quest’ultimo. La previsione regionale
impugnata, invece, anticiperebbe gli effetti della modifica del PAER ad un momento procedimentale,
quando ancora non è conclusa la procedura di VAS, e senza che tale anticipata efficacia risulti funzionale ad
un livello di maggior tutela ambientale. Verrebbe, anzi, «vanificata la finalità stessa della procedura di VAS,
in quanto si attribuisce efficacia a previsioni per le quali la verifica è ancora in corso».

1.3.– Con il terzo motivo si lamenta la violazione dell’art. 117, secondo comma, lettera s), Cost., e dei
«parametri interposti» costituiti dagli artt. 135, comma 4, 143, commi 1 e 9, e 145, comma 3, cod. beni
culturali.

Dalle richiamate norme primarie discenderebbe il principio, «coessenziale all’impianto della tutela del
paesaggio», dell’obbligo di pianificazione congiunta tra Stato e Regione dei beni paesaggistici. Pertanto, gli
ambiti riservati al piano paesaggistico non potrebbero «essere surrogati da una disciplina dettata
unilateralmente dalla Regione», né, tantomeno, sarebbe «consentito ad alcuno strumento pianificatorio di
derogare alle previsioni del piano paesaggistico», posto in «posizione di assoluta preminenza, nel contesto
della pianificazione territoriale».

Il ricorrente richiama la giurisprudenza costituzionale in tema di «obbligo, costituente un principio
inderogabile della legislazione statale, di elaborazione congiunta del piano paesaggistico, con riferimento ai
beni vincolati» (in particolare, sono citate le sentenze n. 86 del 2019, n. 272 del 2009, n. 180 del 2008 e n.
182 del 2006).

Nel caso di specie, la norma regionale censurata, nell’includere tra le aree potenzialmente idonee ad
ospitare impianti geotermici anche alcuni ambiti vincolati, inciderebbe sulle prescrizioni d’uso
(co-pianificate) dei vincoli paesaggistici, senza alcun coinvolgimento preventivo del Ministero, così
violando – oltre alle norme costituzionali già indicate – anche l’art. 9 Cost., alla stregua del quale il
paesaggio assurge a valore primario e assoluto (è richiamata la sentenza n. 367 del 2007).

1.4.– Con il quarto motivo viene dedotta la violazione del principio di leale collaborazione tra Stato e
Regioni e dell’art. 117, terzo comma, Cost.

La norma impugnata costituirebbe «il frutto di una scelta assunta unilateralmente dalla Regione, al di
fuori del percorso condiviso con lo Stato che ha condotto all’adozione del PIT».

Viene richiamata la giurisprudenza costituzionale secondo cui il principio di leale collaborazione, che è
volto ad attenuare i dualismi e ad evitare eccessivi irrigidimenti, impone alle parti che sottoscrivono un
accordo ufficiale, in una sede istituzionale, di tener fede all’impegno assunto (sentenza n. 31 del 2006).

1.5.– Infine, con il quinto motivo di ricorso, si lamenta la violazione dell’art. 117, terzo comma, Cost.,
in relazione all’art. 1, comma 3-bis, del decreto legislativo 11 febbraio 2010, n. 22 (Riassetto della
normativa in materia di ricerca e coltivazione delle risorse geotermiche, a norma dell’articolo 27, comma 28,
della legge 23 luglio 2009, n. 99).
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La disposizione regionale impugnata non escluderebbe dal proprio ambito di applicazione gli «impianti
geotermici pilota», la cui disciplina risulterebbe riservata alla competenza esclusiva statale ai sensi della
norma interposta evocata. Si tratta di quegli impianti che il legislatore statale ha fatto oggetto di apposita
sperimentazione, al fine di promuovere la ricerca e lo sviluppo di nuove centrali geotermoelettriche a ridotto
impatto ambientale.

L’esclusione di simili impianti dall’ambito di applicazione della norma regionale – precisa il ricorrente –
non potrebbe peraltro considerarsi implicita, atteso che il PAER espressamente specifica che «Le aree non
idonee sopra riportate non si applicano alle “piccole utilizzazioni locali” ex art. 10 del D.Lgs. 22/2010».

Ne deriverebbe il contrasto con l’art. 117, terzo comma, Cost., con riferimento alla materia (di
legislazione concorrente) della «produzione, trasporto e distribuzione nazionale dell’energia».

2.– Si è costituita in giudizio la Regione Toscana, chiedendo che il ricorso del Presidente del Consiglio
dei ministri sia dichiarato inammissibile o non fondato.

Preliminarmente, in fatto, la resistente riferisce della genesi della delibera consiliare n. 41 del 2020,
preceduta da «uno studio approfondito sulle risorse geotermiche presenti in Toscana», approvato con
delibera della Giunta regionale 15 dicembre 2015, n. 1229 (Deliberazione della Giunta regionale relativa
all’approvazione dei documenti di attuazione dell’articolo 1 della “legge regionale 16 febbraio 2015, n. 17 –
Disposizioni urgenti in materia di geotermia”). Al fine di attuare quanto prescritto dall’art. 12 del decreto
legislativo 29 dicembre 2003, n. 387 (Attuazione della direttiva 2001/77/CE relativa alla promozione
dell’energia elettrica prodotta da fonti energetiche rinnovabili nel mercato interno dell’elettricità), nonché
dalla fonte regolamentare di riferimento (paragrafo n. 17 del decreto del Ministro dello sviluppo economico
10 settembre 2010, recante «Linee guida per l’autorizzazione degli impianti alimentati da fonti
rinnovabili»), la Regione avrebbe compiuto «un’analisi attenta di conformità a quanto previsto dal PIT,
avente valenza di piano paesaggistico regionale», ed avrebbe altresì valutato le «esigenze delle comunità
locali».

Ciò premesso in punto di fatto, la Regione resistente eccepisce l’inammissibilità del ricorso in quanto
diretto «surrettiziamente» a contestare la legittimità della delibera consiliare n. 41 del 2020 («peraltro non
impugnat[a] nelle dovute sedi giurisdizionali»), piuttosto che la legittimità costituzionale dell’art. 2 della
legge reg. Toscana n. 73 del 2020.

Sotto altro profilo, il ricorso sarebbe altresì inammissibile per la natura ipotetica della questione
promossa. Laddove, infatti, il ricorrente lamenta che l’introduzione della norma censurata «renderà
particolarmente arduo negare l’autorizzazione nei confronti di impianti ricadenti in aree di pregio che non
risultano incluse nel novero di quelle “non idonee”», verrebbe prospettata «una mera eventualità sulla base
di considerazioni generiche e probabilistiche».

Le censure, comunque, sarebbero nel merito infondate, alla luce delle seguenti considerazioni.

2.1.– Quanto al primo motivo del ricorso, la resistente osserva che la norma impugnata «costituisce una
misura di salvaguardia» del paesaggio e dell’ambiente. La delibera consiliare n. 41 del 2020, infatti, ha ad
oggetto la previsione delle aree che non sono idonee all’installazione degli impianti geotermici: l’immediata
sua efficacia, pertanto, sarebbe volta a realizzare gli obiettivi di tutela «sin da subito, senza attendere la
conclusione del procedimento di approvazione, per assicurare e garantire la futura efficacia della delibera di
approvazione del PAER».

Le aree non inserite tra quelle «non idonee» non sarebbero, per ciò solo, atte alla localizzazione degli
impianti: la soprintendenza, in sede di autorizzazione, potrebbe infatti pur sempre esprimere il proprio
dissenso motivato che è «obbligatorio e vincolante» per la realizzazione di opere ed impianti in aree
sottoposte a tutela paesaggistica (art. 146, comma 5, cod. beni culturali).
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Inoltre, secondo la Regione, la disposizione impugnata «non incide sulla competenza statale a valutare
gli effetti dei piani e programmi per la tutela dei beni culturali»: nel caso di specie, VAS, in linea con quanto
stabilisce l’art. 7 cod. ambiente, «è di competenza della Regione» e le osservazioni presentate dalla
Soprintendenza verranno considerate e valutate nel procedimento.

2.2.– Per analoghe ragioni, anche il secondo motivo non sarebbe fondato.

Osserva la Regione che la deliberazione consiliare n. 41 del 2020, proprio perché individua le aree non
idonee all’installazione di impianti geotermici, «persegue una tutela più elevata di quella che vi sarebbe in
assenza di una disciplina».

2.3.– Con riferimento al terzo motivo di ricorso, la resistente sostiene che il PAER non derogherebbe al
principio di prevalenza gerarchica del piano paesaggistico rispetto agli altri piani di governo del territorio.

La delibera consiliare n. 41 del 2020, del resto, dà espressamente atto, nelle premesse, che i contenuti
della modifica al PAER sono conformi alle previsioni del Piano di indirizzo territoriale (PIT) avente valenza
di piano paesaggistico.

2.4.– Non fondato, per le stesse ragioni, sarebbe anche il quarto motivo. Ciò, in quanto il PIT non
risulterebbe inciso dalla modifica del PAER approvata con la delibera consiliare, e quindi nemmeno dalla
norma della legge regionale impugnata.

2.5.– Quanto, infine, al quinto motivo di ricorso, la resistente osserva che, nel caso degli impianti pilota
di cui all’art. 1, comma 3-bis, del d.lgs. n. 22 del 2010, «la presenza delle Aree non Idonee non ha mai una
incidenza diretta, essendo tenuta in considerazione non nella fase autorizzativa dell’impianto, ma
esclusivamente ai fini del rilascio dell’intesa fra Regione interessata e Ministero procedente, ai sensi
dell’articolo 3 comma 2 bis, del D.Lgs. 22/2010».

In tal caso, comunque, l’assenso della Regione – precisa la resistente – «non è vincolante per l’autorità
statale competente al rilascio delle autorizzazioni alla realizzazione degli impianti pilota».

3.– Con memoria depositata il 2 novembre 2021 il Presidente del Consiglio dei ministri ha replicato alle
deduzioni difensive della Regione Toscana.

Il ricorrente, richiamando il primo motivo di impugnazione di cui all’atto introduttivo del giudizio,
sostiene che, mediante la previsione contestata, che ha stabilito l’immediata efficacia della modifica al
PAER, verrebbe precluso ai competenti organi statali «di esprimere le proprie valutazioni sul piano, così
contravvenendo al principio di cooperazione imposta dalla disciplina di settore». Come prescritto dal
paragrafo 17.2 del d.m. 10 settembre 2010, l’individuazione delle aree «non idonee» non potrebbe non
tenere conto del contenuto del piano paesaggistico; proprio in ciò – precisa il ricorrente – risiederebbe «il
fulcro di tutto il ricorso», con il quale si è rimproverato «alla Regione di aver surrettiziamente […] invaso la
competenza statale, esistente in materia ambientale e paesaggistica», per aver individuato le zone non idonee
«del tutto autonomamente […], senza attendere l’espressione delle determinazioni delle competenti autorità
statali coinvolte, violando il principio di leale collaborazione che vede nella sola cooperazione congiunta tra
Regione e Stato la possibilità di incidere sul piano paesaggistico».

Del resto, soggiunge il ricorrente, «l’individuazione delle aree non idonee, a contrario individua anche
quelle idonee, ciò avvenendo senza cooperazione effettiva dello Stato». Ed anche se i competenti organi
statali potranno «sicuramente esprimere il proprio diniego», pur se solo in un momento successivo, ciò
finirebbe comunque per determinare conseguenze pregiudizievoli per l’ambiente, in quanto quel diniego
«avrebbe scarse probabilità di essere confermato nella sua legittimità». La ragione della contestata
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violazione riposerebbe, dunque, «nel non aver coinvolto lo Stato proprio nella fase preliminare, cioè al
momento di individuare quali aree fossero o meno idonee, dal punto di vista ambientale e paesaggistico, ad
ospitare gli impianti».

Quanto al secondo motivo, a parere del ricorrente la Regione, nelle sue difese, avrebbe riconosciuto
«che la modifica del PAER è stata effettuata prima della conclusione del procedimento di VAS», il che
sarebbe di per sé sufficiente a dimostrare la fondatezza della censura.

Sul terzo motivo, il ricorrente osserva, poi, che l’affermazione della Regione – secondo cui la modifica
del PAER sarebbe conforme alle previsioni del PIT – costituirebbe una mera «dichiarazione di conformità»,
della quale non sarebbe possibile apprezzare la veridicità allo stato, proprio perché mancano ancora gli
assensi delle autorità competenti (quelle statali) circa l’idoneità dell’individuazione delle aree.

Infine, sul quinto motivo del ricorso, il ricorrente ribadisce che la Regione Toscana, nell’aver
individuato le aree non idonee alla localizzazione degli impianti geotermici, «ha evidentemente ricompreso
in esse (senza quindi farle salve) anche quelle relative agli impianti geotermici pilota», peraltro mai
nominati nel paragrafo numero 3 dell’Allegato numero 7 della modifica al PAER, con conseguente
invasione della competenza esclusiva dello Stato.

Considerato in diritto

1.– Il Presidente del Consiglio dei ministri ha promosso questioni di legittimità costituzionale dell’art. 2
della legge della Regione Toscana 27 luglio 2020, n. 73 (Disposizioni in materia di occupazioni del demanio
idrico da parte dei gestori del servizio idrico integrato e in materia di geotermia), lamentando, sotto diversi
profili, la violazione degli artt. 3, 9, 11, 97 e 117, commi primo e secondo, lettera s), e terzo comma, della
Costituzione, nonché del principio di leale collaborazione.

La disposizione impugnata, sotto la rubrica «Applicazione della disciplina delle aree non idonee»,
stabilisce quanto segue: «L’individuazione delle aree non idonee per l’installazione di impianti di
produzione di energia geotermica in Toscana effettuata mediante la delibera del Consiglio regionale 7 luglio
2020, n. 41 (Modifica del Piano ambientale ed energetico regionale (PAER) ai fini della definizione delle
aree non idonee per l’installazione di impianti di produzione di energia geotermica in Toscana. Adozione ai
sensi dell’articolo 19 della l.r. 65/2014) è immediatamente efficace e si applica anche ai procedimenti in
corso alla data di entrata in vigore della presente legge».

Le censure sollevate si incentrano, in particolare, sulla prescrizione della immediata efficacia della
delibera consiliare richiamata dalla disposizione impugnata. Riferisce il ricorrente che il procedimento
relativo alla modifica del Piano ambientale ed energetico regionale (PAER), volta per l’appunto
all’individuazione delle aree non idonee all’installazione degli impianti geotermici, si trova ancora nella fase
istruttoria: risulta pendente, infatti, il termine di sessanta giorni fissato dalla legge per la presentazione delle
osservazioni da parte degli interessati, e non sarebbe ancora conclusa la parallela procedura di valutazione
ambientale strategica (VAS) in conformità a quanto previsto dal decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152
(Norme in materia ambientale). Proprio nel corso dell’istruttoria, peraltro, le richieste formulate «in fase
preliminare» dagli organi ministeriali sarebbero state «in larga parte disattese» dalla Regione, mentre per
alcuni procedimenti di valutazione di impatto ambientale in corso (relativi a singoli impianti geotermici) i
competenti uffici ministeriali (VIA) avrebbero già reso una «valutazione negativa di compatibilità» con
riferimento ad aree le quali, in applicazione della delibera consiliare de qua, viceversa «risulterebbero
idonee». Ne verrebbe «di fatto» impedita la partecipazione dei preposti organi statali al processo
decisionale, e ciò nonostante la vigenza del Piano di indirizzo territoriale (PIT), avente valenza di piano
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paesaggistico, che è stato elaborato dalla Regione congiuntamente con il Ministero per i beni e le attività
culturali e per il turismo (oggi: Ministero della cultura), e le cui previsioni finirebbero per essere
pregiudicate proprio dall’individuazione, immediatamente efficace, delle aree non idonee.

In tale complessivo quadro, il primo motivo del ricorso censura la violazione degli artt. 3, 9, 11, 97 e
117, primo e secondo comma, lettera s), Cost., in relazione agli artt. 135, 142, comma 1, lettera m), 143 e
145 del decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42 (Codice dei beni culturali e del paesaggio, ai sensi
dell’articolo 10 della legge 6 luglio 2002, n. 137). La disposizione impugnata anticiperebbe la conclusione
del procedimento volto all’individuazione delle aree non idonee, cristallizzandone un esito non conforme a
plurime indicazioni promananti dagli organi statali competenti, ai quali sarebbe pertanto preclusa una fattiva
collaborazione procedimentale. La descritta «entrata in vigore anticipata», inoltre, risulterebbe
«irragionevole e contraria al principio del buon andamento dell’amministrazione», recando conseguenze
anche sui pendenti procedimenti di autorizzazione di singoli impianti geotermici. L’effetto che si
produrrebbe, quindi, non sarebbe quello di incrementare la tutela ambientale per le aree non idonee, ma, al
contrario, quello «di qualificare, sin da subito, come aree non classificate come “non idonee” – e, quindi,
come ambiti potenzialmente atti alla localizzazione di impianti geotermici – anche aree di pregio e di
interesse culturale».

Con il secondo motivo, viene dedotta la violazione degli artt. 11 e 117, primo comma, Cost., in
relazione agli artt. 4 e 8 della direttiva del Parlamento europeo e del Consiglio 2001/42/CE, del 27 giugno
2001, concernente la valutazione degli effetti di determinati piani e programmi sull’ambiente, nonché agli
artt. 4, comma 1, 11, commi 3 e 5, 13, 14 e 15 cod. ambiente. Nel ribadire che la previsione regionale
censurata anticipa gli effetti della modifica del PAER non ancora approvata, viene qui censurata la
violazione delle invocate norme interposte che scandiscono il procedimento relativo alla VAS, la cui finalità
finirebbe, in sostanza, con l’esser vanificata.

Si lamenta poi, con il terzo motivo, la violazione dell’art. 117, secondo comma, lettera s), Cost., insieme
ai «parametri interposti» costituiti dagli artt. 135, comma 4, 143, commi 1 e 9, e 145, comma 3, cod. beni
culturali, dai quali discenderebbe il principio, «coessenziale all’impianto della tutela del paesaggio»,
dell’obbligo di pianificazione congiunta tra Stato e Regione. La disposizione impugnata recherebbe una
valutazione unilaterale incidente sulle prescrizioni d’uso (co-pianificate) dei vincoli paesaggistici, pur in
presenza di uno strumento territoriale, a valenza paesaggistica, frutto di co-pianificazione.

Ancora, con il quarto motivo, è dedotta la violazione del principio di leale collaborazione tra Regione e
Stato e dell’art. 117, terzo comma, Cost., proprio in quanto la norma censurata si porrebbe «al di fuori del
percorso condiviso con lo Stato che ha condotto all’adozione del PIT».

Infine, con il quinto motivo del ricorso, è ancora censurata – sotto diverso profilo – la violazione
dell’art. 117, terzo comma, Cost., in relazione all’art. 1, comma 3-bis, del decreto legislativo 11 febbraio
2010, n. 22 (Riassetto della normativa in materia di ricerca e coltivazione delle risorse geotermiche, a norma
dell’articolo 27, comma 28, della legge 23 luglio 2009, n. 99), che si riferisce ai cosiddetti impianti
geotermici pilota, oggetto di apposita sperimentazione a livello nazionale. La mancata esclusione di tali
impianti dal raggio di applicazione della disposizione censurata determinerebbe un’ulteriore invasione della
competenza legislativa dello Stato, da considerarsi «esclusiva» proprio ai sensi della normativa interposta
citata. Ne deriverebbe il contrasto con l’art. 117, terzo comma, Cost., con riferimento alla materia della
«produzione, trasporto e distribuzione nazionale dell’energia».

2.– Deve preliminarmente darsi conto di una circostanza sopravvenuta al deposito del ricorso.

Nelle more del giudizio, la delibera del Consiglio regionale della Toscana 7 luglio 2020, n. 41, recante
«Modifica del Piano ambientale ed energetico regionale (PAER) ai fini della definizione delle aree non
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idonee per l’installazione di impianti di produzione di energia geotermica in Toscana. Adozione ai sensi
dell’articolo 19 della l.r. 65/2014», è stata oggetto di una successiva delibera del medesimo organo che la ha
espressamente revocata.

Come si legge nella delibera del Consiglio regionale della Toscana 13 aprile 2021, n. 39, recante
«Modifica del piano ambientale ed energetico regionale (PAER) ai fini della definizione delle aree non
idonee per l’installazione di impianti di produzione di energia geotermica in Toscana. Revoca della
deliberazione del Consiglio regionale 7 luglio 2020, n. 41. Nuova adozione ai sensi dell’articolo 19 della l.r.
65/2014» (pubblicata nel Bollettino Ufficiale della Regione Toscana del 12 maggio 2021, parte seconda, n.
19), l’organo consiliare ha stabilito «di revocare, per quanto illustrato in narrativa, la deliberazione 7 luglio
2020, n. 41». Ciò in quanto, «per mero errore materiale», erano stati allegati a quest’ultima due elaborati,
relativi alla procedura di VAS (il «Rapporto ambientale» e la relativa «sintesi non tecnica»), redatti «in una
versione non definitiva». Al «fine di garantire il corretto svolgimento del procedimento» si rendeva,
pertanto, necessaria una nuova delibera di adozione della modifica del PAER.

Tale circostanza non determina, tuttavia, alcuna ricaduta sul presente giudizio avente ad oggetto la
disposizione impugnata dal Presidente del Consiglio dei ministri. L’individuazione delle aree non idonee
che, secondo la volontà del legislatore regionale, assume efficacia immediata è e rimane quella operata dalla
delibera di adozione n. 41 del 2020, il cui contenuto non risulta modificato dalla successiva delibera n. 39
del 2021. Quest’ultima si è limitata a correggere un errore materiale contenuto nella precedente, sostituendo
i due elaborati che erano stati allegati in versione non definitiva, ma non ha emendato l’individuazione delle
aree non idonee, né sostituito, rispetto alla precedente versione, gli elaborati recanti detta individuazione (in
particolare, non è stato sostituito l’elaborato «A1», recante «Obiettivo A.3 Aumentare la percentuale di
energia proveniente da fonti rinnovabili – A.3 Allegato 7  Aree non idonee Impianti di produzione di energia
elettrica da fonte geotermica»).

Va quindi ribadito che l’effetto della disposizione impugnata – consistente nel rendere immediatamente
operativa, anche riguardo ai procedimenti in corso, l’individuazione delle aree non idonee quale effettuata
con la prima delibera consiliare di adozione della modifica del PAER – non è in alcun modo venuto meno
con la revoca della delibera n. 41 del 2020.

3.– Ancora in via preliminare, devono essere esaminate le eccezioni di inammissibilità sollevate dalla
difesa regionale.

Esse non sono fondate.

Per un verso, non è esatto che il ricorso sia diretto a contestare la delibera consiliare n. 41 del 2020,
piuttosto che la legittimità costituzionale dell’art. 2 della legge reg. Toscana n. 73 del 2020 che la richiama.
Ciascuna delle censure sollevate dal Presidente del Consiglio dei ministri investe, nello specifico, proprio la
scelta del legislatore regionale di riconnettere immediata efficacia a quella delibera: alla radice vi è, invero,
la contestazione afferente al riparto di competenze legislative fra lo Stato e la Regione, revocandosi in
dubbio – sotto diversi profili – che una legge regionale, nell’anticipare gli effetti di un atto amministrativo di
adozione di piano, possa incidere sulla conclusione del relativo procedimento di formazione e abbassare, in
tal modo, il livello di tutela ambientale stabilito dal vigente piano territoriale, avente valenza paesaggistica.

Per altro verso, la riportata affermazione del ricorrente secondo la quale, per effetto dell’anticipata
efficacia riconnessa all’individuazione delle aree non idonee, diventerà in futuro «assai arduo negare
l’autorizzazione alla localizzazione di impianti geotermici nelle aree, pur sottoposte a vincolo paesaggistico,
ma non incluse tra le aree non idonee», non è tale da rendere “ipotetiche” le censure sviluppate nel ricorso,
come sostenuto dalla resistente. Quell’affermazione, in realtà, risulta solo diretta a delineare un possibile
effetto della disposizione impugnata, a riprova della sussistenza dei lamentati vizi di legittimità
costituzionale, venendo pertanto in considerazione un profilo attinente al merito (analogamente, sentenza n.
20 del 2021, punto 3.1.1. del Considerato in diritto).
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4.– Nel merito, le questioni promosse con i primi quattro motivi del ricorso – che, stante l’oggettiva
comunanza di argomenti, possono essere trattati congiuntamente – non sono fondate.

4.1.– Giova anzitutto precisare il contesto in cui è maturata la disposizione impugnata.

La Regione Toscana, nel procedimento volto all’individuazione delle aree non idonee alla
localizzazione di impianti geotermici, ha applicato la disciplina tracciata, a livello nazionale, dal decreto del
Ministro dello sviluppo economico 10 settembre 2010, recante «Linee guida per l’autorizzazione degli
impianti alimentati da fonti rinnovabili».

Tali linee guida, adottate a norma dell’art. 12, comma 10, del decreto legislativo 29 dicembre 2003, n.
387 (Attuazione della direttiva 2001/77/CE relativa alla promozione dell’energia elettrica prodotta da fonti
energetiche rinnovabili nel mercato interno dell’elettricità), hanno disciplinato il procedimento per
l’autorizzazione alla costruzione e all’esercizio degli impianti di produzione di elettricità da fonti
rinnovabili, con l’obiettivo di assicurare un corretto inserimento degli impianti nel paesaggio. Per quanto in
questa sede interessa, esse, al paragrafo numero 17, hanno delineato un apposito procedimento istruttorio
che le Regioni sono chiamate a seguire per addivenire all’individuazione delle aree «non idonee»
all’installazione degli impianti, in modo da rendere compatibile la selezione delle aree con la tutela
paesaggistica.

Questa Corte, anche di recente, ha avuto occasione di esaminare la disciplina recata dal menzionato
paragrafo numero 17, evidenziando che la Regione è chiamata a compiere «un’apposita istruttoria, avente ad
oggetto la ricognizione delle disposizioni volte alla tutela dell’ambiente, del paesaggio, del patrimonio
storico e artistico, delle tradizioni agroalimentari locali, della biodiversità e del paesaggio rurale (paragrafo
17.1)». All’esito di tale istruttoria, la Regione indica, nell’atto di pianificazione, la non idoneità di ciascuna
area in relazione a specifiche tipologie e/o dimensioni di impianti, motivando le riscontrate incompatibilità
con riferimento agli obiettivi di protezione perseguiti. Le aree individuate come non idonee sono destinate a
confluire nell’atto di pianificazione con cui le Regioni e le Province autonome «conciliano le politiche di
tutela dell’ambiente e del paesaggio con quelle di sviluppo e valorizzazione delle energie rinnovabili,
tenendo conto di quanto eventualmente già previsto dal piano paesaggistico e del necessario rispetto della
quota minima di produzione di energia da fonti rinnovabili loro assegnata (burden sharing) (paragrafo 17.2)»
(così, da ultimo, sentenza n. 177 del 2021).

Sulla scorta delle conclusioni cui è giunta la giurisprudenza amministrativa, questa Corte ha anche
precisato che, dall’iter procedimentale così tratteggiato, derivano «talune rilevanti implicazioni sostanziali»,
consistenti sia nel legame che deve avvincere la segnalazione di «non idoneità» di un’area rispetto «a
specifiche tipologie e/o dimensioni di impianti» (spettando all’atto di pianificazione individuare le
incompatibilità legate al tipo, alle dimensioni e alla potenza degli impianti), sia negli effetti che derivano da
tale segnalazione. A tal proposito, si è evidenziato che «l’atto di pianificazione della Regione,
nell’individuare le aree non idonee, non comporta un divieto assoluto, bensì – come si evince sempre dalle
linee guida – vale a segnalare “una elevata probabilità di esito negativo delle valutazioni, in sede di
autorizzazione” e, dunque, ha la funzione di “accelerare” la procedura (paragrafo 17.1)» (sentenza n. 177 del
2021). Di conseguenza, quella di non idoneità costituisce solo una «valutazione di “primo livello”», che
impone poi di verificare, in sede di autorizzazione, «se l’impianto così come effettivamente progettato,
considerati i vincoli insistenti sull’area, possa essere realizzabile» (così, ancora, sentenza n. 177 del 2021).

4.2.– Nel caso di specie, come emerge dalle premesse della delibera consiliare n. 41 del 2020, la
modifica del PAER effettuata con la delibera medesima, recante l’individuazione delle aree non idonee
all’installazione di impianti di produzione di energia geotermoelettrica, costituisce «una specifica e puntuale
integrazione del PAER vigente». Essa si basa su un apposito «studio conoscitivo», approvato dalla Giunta
regionale della Toscana con deliberazione 15 dicembre 2015, n. 1229, recante «Deliberazione della Giunta
regionale relativa all’approvazione dei documenti di attuazione dell’articolo 1 della “Legge regionale 16
febbraio 2015, n. 17 – Disposizioni urgenti in materia di geotermia”» (pubblicato nel BURT del 30 dicembre
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2015, supplemento al n. 52). Alla delibera consiliare di adozione è allegato – ed è stato depositato in
giudizio dalla Regione resistente – l’elaborato denominato «A1», recante «Obiettivo A.3 Aumentare la
percentuale di energia proveniente da fonti rinnovabili – A.3 Allegato 7  Aree non idonee Impianti di
produzione di energia elettrica da fonte geotermica». In tale elaborato sono elencati, al paragrafo numero 2, i
siti e le aree che non consentono la localizzazione degli impianti geotermici, in relazione alla tipologia dei
singoli impianti considerati (con riguardo alla potenza energetica), con la specificazione che quanto così
previsto costituisce «un riferimento vincolistico non assoluto ma riconducibile alle specifiche limitazioni o
raccomandazioni»: viene espressamente precisato che «con l’individuazione delle aree non idonee non viene
esclusa in maniera assoluta la possibilità di agire, salvo segnalare che in quelle aree sarà relativamente più
difficile ottenere le necessarie autorizzazioni» (paragrafo numero 4). Nello specifico, al paragrafo numero 5
sono fornite le motivazioni della «non idoneità delle aree di cui al paragrafo 2», con riferimento alla
tipologia delle singole aree considerate (ad esempio, tra quelle ricordate dal ricorso: aree e beni immobili
qualificati come «di notevole interesse culturale», con richiamo agli artt. 10 e 11 cod. beni culturali;
immobili e aree «dichiarati di notevole interesse pubblico», con richiamo all’art. 136 cod. beni culturali;
zone «di interesse archeologico», con richiamo all’art. 142, comma 1, lettera m, cod. beni culturali) e agli
«obiettivi di protezione» che le caratterizzano.

Risulta quindi confermato che, in sede procedimentale, la Regione Toscana ha agito secondo le
indicazioni provenienti dalle linee guida nazionali. L’individuazione delle aree non idonee è stata preceduta
da un’apposita istruttoria che ha condotto alle valutazioni finali, confluite nell’apposito elaborato allegato
all’atto di adozione consiliare, rapportate alla tipologia, alle dimensioni e alla potenza degli impianti. Le
conseguenti segnalazioni di non idoneità, conformemente alle linee guida nazionali, costituiranno – una
volta intervenuta l’approvazione della modifica di piano – una valutazione di “primo livello”, tale da non
pregiudicare definitivamente la localizzazione degli impianti geotermici, ma atta solo a orientare i futuri
progetti di installazione che dovranno essere assentiti all’esito della procedura di autorizzazione unica, ai
sensi dell’art. 12 del d.lgs. n. 387 del 2003.

L’intervento del legislatore regionale, in questa sede censurato, si pone a valle del richiamato
procedimento istruttorio e anticipa gli effetti appena descritti ad una fase procedimentale, quella cioè che si
colloca temporalmente tra l’adozione e l’approvazione della modifica di piano. Come emerge dai lavori
preparatori (e come sostenuto in giudizio dalla Regione resistente), l’obiettivo così perseguito è quello di
preservare, nelle more della conclusione del procedimento di modifica del PAER, quegli stessi valori
ambientali che sono alla base delle segnalazioni di «non idoneità», non ancora operative, mancando la
definitiva approvazione della modifica di piano.

La disposizione impugnata costituisce, dunque, una norma di salvaguardia ambientale, volta a regolare il
periodo che va dall’adozione della modifica del PAER alla sua approvazione. In tale contesto, la finalità
perseguita dal legislatore regionale è quella di evitare che la non ancora intervenuta conclusione del
procedimento amministrativo concernente l’individuazione delle aree «non idonee» possa consentire ai
proprietari dei luoghi interessati di realizzare nuove installazioni di impianti, in tal modo eludendo, nelle
more della conclusione del procedimento di approvazione, la stessa individuazione di quelle aree in via
amministrativa. Quella impugnata assume, quindi, i contorni di una norma transitoria con finalità cautelare:
essa punta esclusivamente a preservare le aree in questione, impedendo – secondo le finalità proprie delle
misure di salvaguardia, come enucleate dalla giurisprudenza di questa Corte – «quei cambiamenti degli
assetti urbanistici ed edilizi, che potrebbero contrastare con le nuove previsioni pianificatorie, in pendenza
della loro approvazione» (sentenza n. 102 del 2013; analogamente, anche sentenze n. 84 del 2017, n. 232 del
2009, n. 379 del 1994, n. 617 del 1987 e n. 83 del 1982).

Conformemente alla sua natura di misura di salvaguardia ambientale, la disposizione di cui si tratta è
peraltro destinata ad esaurire la sua efficacia una volta che all’adozione della modifica di piano sarà seguita
la sua approvazione, con la definitiva individuazione delle aree «non idonee», a quel punto ex se produttiva
di effetti.
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In base a quanto precede, risulta smentito l’assunto del ricorrente secondo cui la disposizione impugnata
inciderebbe sui procedimenti amministrativi ancora in corso (modifica al PAER e VAS), pregiudicandone
l’esito. Al contrario, come appena visto, essa tende a preservarne lo svolgimento e la conclusione,
cristallizzando la situazione di fatto esistente ed evitando temporaneamente il rilascio di nuove
autorizzazioni con riferimento alle aree che, al momento, sono state selezionate come «non idonee» ad
ospitare quegli impianti. Nel frattempo, il procedimento di modifica del piano potrà proseguire con le
modalità ordinarie, senza subire alcun condizionamento da parte della disposizione in questione, la quale,
come già anticipato, è destinata ad esaurire la propria efficacia al momento dell’approvazione della modifica
di piano.

Né, del resto, è riscontrabile alcuna frizione con le prescrizioni paesaggistiche del vigente PIT, frutto di
co-pianificazione con le autorità statali. La disposizione impugnata, infatti, si limita a rendere
immediatamente efficace la valutazione negativa di “primo livello” per le sole aree «non idonee», mentre
nulla prescrive né pregiudica per tutte le altre possibili localizzazioni. Del resto, se è vero – conformemente
alle caratteristiche sostanziali dell’iter procedimentale prima descritte – che l’individuazione delle aree di
cui si tratta non determina conseguenze definitive per le medesime, a maggior ragione essa non produce
alcun effetto immediato per le altre (quelle potenzialmente idonee, come il ricorrente le definisce), rispetto
alle quali rimane del tutto impregiudicata la successiva valutazione, anche ambientale, che le autorità
competenti saranno chiamate a rendere in sede di procedimento autorizzativo.

In definitiva, solo con la conclusione dei pendenti procedimenti amministrativi (modifica del PAER e
parallela VAS), e alla luce dei vari apporti che le autorità coinvolte (eventualmente, anche quelle statali)
potranno far confluire nell’iter decisionale, sarà possibile conoscere la sorte delle aree che, al momento, la
Regione Toscana non ha incluso tra quelle segnalate come «non idonee» e rispetto alle quali il ricorrente ha
avanzato dubbi di conformità con le vigenti prescrizioni paesaggistiche. Non può, pertanto, apprezzarsi, allo
stato, alcuna violazione né della leale collaborazione né, tantomeno, del principio di prevalenza del piano
paesaggistico, posto che la modifica del PAER adottata – immediatamente efficace, per volontà del
legislatore regionale – mira, piuttosto, a preservare i valori ambientali delle aree che sono segnalate come
«non idonee», assicurandone una tutela più intensa (e non certo a pregiudicare i valori ambientali delle
rimanenti).

Deve conclusivamente affermarsi che, la disposizione impugnata, in quanto misura di salvaguardia
ambientale, non produce l’effetto, paventato dal ricorrente, «di qualificare, sin da subito, come […] ambiti
potenzialmente atti alla localizzazione degli impianti geotermici – anche aree di pregio e di interesse
culturale”». Al contrario, come appena chiarito, quelle aree non formano oggetto della disciplina dettata dal
legislatore regionale, rimanendo impregiudicate le valutazioni, anche ambientali, che su di esse dovranno
essere compiute dalle amministrazioni competenti.

5.– Del pari non fondata è la questione promossa con il quinto motivo di ricorso.

Essa si riferisce agli impianti geotermici cosiddetti “pilota”, la cui disciplina è dettata, a livello
nazionale, dall’art. 1, comma 3-bis, del d.lgs. n. 22 del 2010 (come modificato, da ultimo, dall’art. 41,
comma 7-bis, del decreto-legge 21 giugno 2013, n. 69, recante (Disposizioni urgenti per il rilancio
dell’economia), convertito, con modificazioni, in legge 9 agosto 2013, n. 98). Si tratta delle «centrali
geotermoelettriche a ridotto impatto ambientale» che sfruttano, a fini di sperimentazione, «i fluidi
geotermici a media ed alta entalpia […] con reiniezione del fluido geotermico nelle stesse formazioni di
provenienza, e comunque con emissioni di processo nulle, con potenza nominale installata non superiore a 5
MW per ciascuna centrale, per un impegno complessivo autorizzabile non superiore ai 50 MW» (così l’art.
1. comma 3-bis, citato). La legge dello Stato ha definito «di interesse nazionale» i fluidi geotermici così
utilizzati e ha stabilito la «competenza statale» per gli impianti geotermici pilota. Nello specifico, l’art. 3,
comma 2-bis, del d.lgs. n. 22 del 2010 (come inserito dall’art. 9, comma 1, lettera b, numero 1, del decreto
legislativo 3 marzo 2011, n. 28, recante «Attuazione della direttiva 2009/28/CE sulla promozione dell’uso
dell’energia da fonti rinnovabili, recante modifica e successiva abrogazione delle direttive 2001/77/CE e
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2003/30/CE») ha stabilito che, nel caso di sperimentazione degli impianti geotermici pilota, «l’autorità
competente è il Ministero dello sviluppo economico, di concerto con il Ministero dell’ambiente e della tutela
del territorio e del mare, che acquisiscono l’intesa con la regione interessata; all’atto del rilascio del
permesso di ricerca, l’autorità competente stabilisce le condizioni e le modalità con le quali è fatto obbligo
al concessionario di procedere alla coltivazione dei fluidi geotermici in caso di esito della ricerca conforme a
quanto indicato nella richiesta di permesso di ricerca».

Questa Corte si è già occupata della disciplina dettata per gli impianti geotermici pilota, con riferimento
al procedimento preordinato al rilascio dei permessi di ricerca (sentenza n. 156 del 2016). In quella
occasione era stato impugnato, in via principale, l’art. 1, comma 2, della legge della Regione Toscana 16
febbraio 2015, n. 17, recante «Disposizioni urgenti in materia di geotermia», che prevede la sospensione
temporanea dei procedimenti per il rilascio dei permessi di ricerca e delle relative proroghe, degli atti di
assenso per la realizzazione di pozzi esplorativi, nonché degli atti ad essi preordinati relativi all’alta e alla
media entalpia. Le censure allora sollevate dal Presidente del Consiglio dei ministri lamentavano che tale
disposizione si riferisse anche «al rilascio dell’intesa regionale» di cui all’art. 3, comma 2-bis, del d.lgs. n.
22 del 2010, prevista per i permessi di ricerca per gli impianti pilota, con conseguente violazione dell’art.
117, terzo comma, Cost., in relazione ai principi fondamentali dettati nella materia concorrente della
«produzione, trasporto e distribuzione nazionale dell’energia», nonché del principio di leale collaborazione,
in quanto si sarebbe determinata l’automatica (seppur temporanea) inibizione dell’intesa medesima.

La questione è stata dichiarata non fondata per erroneo presupposto interpretativo in quanto – ha
affermato nell’occasione questa Corte – «il riferimento della disposizione impugnata agli atti di assenso per
pozzi esplorativi e agli atti preordinati va letto come richiamo, non già agli atti di assenso necessari per la
realizzazione degli impianti pilota di competenza statale, ma a quelli che devono essere richiesti dai titolari
dei permessi di ricerca di competenza regionale» (sentenza n. 156 del 2016, punto 4.2. del Considerato in
diritto).

Analogo ragionamento va condotto con riguardo alla questione oggi all’esame, pur se riferita non al
rilascio dei permessi di ricerca ma agli atti di assenso per l’installazione degli impianti sul territorio. L’art. 2
della legge reg. Toscana n. 73 del 2020, deve essere letto nel quadro normativo di riferimento, quindi nel
senso che esso – nel recepire l’atto consiliare che ha adottato la classificazione delle aree «non idonee» per
l’installazione degli impianti geotermici, ai fini del rilascio della successiva autorizzazione – si riferisce solo
agli impianti che rientrano nella competenza regionale, e non anche a quelli “pilota” che, a norma della
legge statale, per effetto del «ridotto impatto ambientale» e delle connesse esigenze di sperimentazione che
li caratterizzano, sono considerati, al pari dei fluidi geotermici impiegati, di interesse nazionale. Del resto,
come riconosce lo stesso ricorrente, la modifica del PAER già adottata non contiene alcun riferimento agli
impianti geotermici pilota.

Né giova a modificare tale conclusione l’osservazione del ricorrente, che sottolinea come il PAER della
Regione Toscana abbia espressamente specificato (al paragrafo numero 3 dell’Allegato A1) che
l’individuazione delle aree non idonee non si applica «alle “piccole utilizzazioni locali” ex art. 10 del D.Lgs.
22/2010». Il riferimento è a quanto previsto dall’art. 10, comma 1, del d.lgs. n. 22 del 2010, a norma del
quale sono definite piccole utilizzazioni locali «quelle per le quali sono soddisfatte congiuntamente le
seguenti condizioni: a) consentono la realizzazione di impianti di potenza inferiore a 2 MW termici,
ottenibili dal fluido geotermico alla temperatura convenzionale dei reflui di 15 gradi centigradi; b) ottenute
mediante l’esecuzione di pozzi di profondità fino a 400 metri per ricerca, estrazione e utilizzazione di fluidi
geotermici o acque calde, comprese quelle sgorganti da sorgenti per potenza termica complessiva non
superiore a 2.000 kW termici, anche per eventuale produzione di energia elettrica con impianti a ciclo
binario ad emissione nulla». Il comma 2 dell’art. 10, inoltre, fa rientrare in questa nozione anche «quelle
effettuate tramite l’installazione di sonde geotermiche che scambiano calore con il sottosuolo senza
effettuare il prelievo e la reimmissione nel sottosuolo di acque calde o fluidi geotermici». Tuttavia, non può
ritenersi che l’omessa previsione di un’esplicita eccezione (come quella disposta per le piccole utilizzazioni
locali, precisazione che peraltro si ritrova nel solo PAER e non anche nella legge regionale impugnata)
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possa avere il significato di estendere l’operatività della disciplina del PAER anche agli impianti pilota, pur
se di interesse nazionale. L’omesso richiamo della normativa statale non consente, infatti, di far presumere
la volontà del legislatore regionale di non rispettare le prerogative dello Stato nella materia che viene
disciplinata (da ultimo, seppure in altro ambito, sentenza n. 161 del 2021, punto 2.7. del Considerato in
diritto).

In definitiva, assumono in questa sede rilievo l’art. 1, comma 3-bis, del d.lgs. n. 22 del 2010 – che
definisce di interesse nazionale i fluidi geotermici, a media e alta entalpia, che alimentano gli impianti
pilota, e rimette questi impianti alla competenza dello Stato – nonché il successivo art. 3, comma 2-bis, il
quale conferma la competenza statale per quanto riguarda il rilascio dei permessi di ricerca.

È alla luce di tali norme che va letta la disposizione regionale impugnata la quale, proprio perché omette
qualsivoglia indicazione sulla sorte di simili impianti, va intesa nel senso che essi sono sottratti alla
disciplina regionale delle aree «non idonee».

PER QUESTI MOTIVI

LA CORTE COSTITUZIONALE

1) dichiara non fondate le questioni di legittimità costituzionale dell’art. 2 della legge della Regione
Toscana 27 luglio 2020, n. 73 (Disposizioni in materia di occupazioni del demanio idrico da parte dei gestori
del servizio idrico integrato e in materia di geotermia), promosse, in riferimento agli artt. 3, 9, 11, 97 e 117,
primo e secondo comma, lettera s), della Costituzione, nonché del principio di leale collaborazione, dal
Presidente del Consiglio dei ministri con il ricorso indicato in epigrafe;

2) dichiara non fondata la questione di legittimità costituzionale dell’art. 2 della legge reg. Toscana n. 73
del 2020, promossa, in riferimento all’art. 117, terzo comma, Cost., dal Presidente del Consiglio dei ministri
con il ricorso indicato in epigrafe.

Così deciso in Roma, nella sede della Corte costituzionale, Palazzo della Consulta, il 25 novembre 2021.

F.to:

Giancarlo CORAGGIO, Presidente

Maria Rosaria SAN GIORGIO, Redattore

Roberto MILANA, Direttore della Cancelleria

Depositata in Cancelleria il 20 gennaio 2022.

Il Direttore della Cancelleria

F.to: Roberto MILANA

Le sentenze e le ordinanze della Corte costituzionale sono pubblicate nella prima serie speciale della Gazzetta Ufficiale della
Repubblica Italiana (a norma degli artt. 3 della legge 11 dicembre 1984, n. 839 e 21 del decreto del Presidente della Repubblica 28
dicembre 1985, n. 1092) e nella Raccolta Ufficiale delle sentenze e ordinanze della Corte costituzionale (a norma dell'art. 29 delle
Norme integrative per i giudizi davanti alla Corte costituzionale, approvate dalla Corte costituzionale il 16 marzo 1956).

Il testo pubblicato nella Gazzetta Ufficiale fa interamente fede e prevale in caso di divergenza.
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CONSIGLIO REGIONALE
- Ordini del giorno

ORDINE DEL GIORNO 22 dicembre 2021, n. 226

Approvato nella seduta del Consiglio regionale
del 22 dicembre 2021, collegato alla deliberazione
22 dicembre 2021, n. 113 (Nota di aggiornamento al
documento di economia e fi nanza regionale “DEFR” 
2022. Approvazione). In merito ad Area 6 “Salute”. 
Progetto regionale 26 “Politiche per la salute”. 
Obiettivo 11 “Sicurezza luoghi lavoro”, della nota di 
aggiornamento al documento di economia e fi nanza 
regionale.

IL CONSIGLIO REGIONALE

Vista la deliberazione 22 dicembre 2021, n. 113 (Nota
di aggiornamento al documento di economia e fi nanza 
regionale “DEFR” 2022. Approvazione) e, in particolare 
l’Area 6 “Salute, Progetto regionale 26. Politiche per la 
salute”;

Preso atto che, nell’ambito della prevenzione, anche 
il tema della salute e sicurezza dei lavoratori rappresenta
una priorità per la Regione;

Considerato che in Toscana si continua ad assistere a
morti e infortuni sul lavoro;

Considerato, inoltre, che nel periodo gennaio-ottobre
2021 sono stati 52 gli incidenti sul lavoro con esito
mortale, (-3 nello stesso periodo 2020), 41 in occasione
lavoro e 11 in itinere; sono stati 18 i morti nella fascia
di età 40-59 anni e 10 nella fascia 20-39 anni (dati 
Osservatorio sicurezza sul lavoro di Vega 1 engineering);

Preso atto, infi ne, che sono in crescita anche le 
denunce di malattie professionali: 6.852 nel periodo
gennaio-ottobre 2021 (+1.304 rispetto al 2020), delle
quali 4.772 riguardanti uomini e 2.080 donne; la
provincia con più denunce risulta essere Lucca (1.653), 
mentre quella con il dato più basso (141) è Prato (dati 
Osservatorio sicurezza sul lavoro di Vega Engineering);

Rilevato che l’indice che misura il numero di infortuni 
mortali ogni milione di occupati pone la Toscana al
quindicesimo posto in Italia, mentre, nel 2020, era al
quattordicesimo posto con un indice pari a 34,1 e 54
morti;

Ritenuto fondamentale che la sicurezza debba
diventare elemento culturale della nostra società e che 
vada considerata un investimento e non un costo;

IMPEGNA

LA GIUNTA REGIONALE

ad aumentare le risorse stanziate per promuovere
interventi di formazione e attività di comunicazione in 
materia di salute e sicurezza sui luoghi di lavoro.

Il presente atto è pubblicato integralmente sul 
Bollettino Uffi  ciale della Regione Toscana, ai sensi 
dell’articolo 4, comma 1, della l.r. 23/2007 e nella banca 
dati degli atti del Consiglio regionale ai sensi dell’articolo 
18, comma 1, della medesima legge l.r. 23/2007.

Il Presidente
Stefano Scaramelli

SEZIONE III

COMMISSARI REGIONALI
- Ordinanze

ORDINANZA DEL COMMISSARIO DI GOVERNO
26 gennaio 2022, n. 1

D.L. 91/2014 conv. in L. 116/2014 - D.L. 133/2014
conv. in L. 164/2014 - Lavori di adeguamento idraulico
del Torrente Ricortola alle sezioni dei primi 5 ponti
a mare già realizzati dal Comune di Massa - Lotto 
1: dalla foce a Via Pietrasanta in Comune di Massa
(MS), Loc. Ricortola, codice intervento 09IR691/G1 -
CIG 7913482BEC - CUP J65B17000350005 - Modifi ca 
del contratto ai sensi dell’art. 106, comma 1, lett. c) e 
modifi ca ex art. 106, comma 2, del D.Lgs. n. 50/2016.

IL COMMISSARIO DI GOVERNO CONTRO IL
DISSESTO IDROGEOLOGICO

Visto l’Accordo di Programma tra il Ministero 
dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare e 
la Regione Toscana del 3 novembre 2010, fi nalizzato alla 
programmazione e al fi nanziamento di interventi urgenti 
e prioritari per la mitigazione del rischio idrogeologico,
che, tra l’altro, prevede all’art. 5, che per la sua attuazio-
ne i sottoscrittori si avvarranno di uno o più Commissari 
Straordinari, di cui all’art. 17, comma 1 del Decreto 
Legge 30 dicembre 2009, n. 195, convertito con modifi -
cazioni dalla Legge 26 febbraio 2010, n. 26;

Visto l’Atto Integrativo al citato Accordo di 
Programma, sottoscritto in data 3 agosto 2011, ed il 2° 
Atto Integrativo al citato Accordo di Programma, sotto-
scritto in data 9 novembre 2012 dal Ministero dell’Am-
biente e della Tutela del Territorio e del Mare e dalla
Regione Toscana;

Visto l’art. 10 del decreto-legge 24 giugno 2014, n. 
91 convertito, con modifi cazioni dalla L. 11 agosto 2014, 
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n. 116 che ha previsto il subentro, a decorrere dall’entra-
ta in vigore del D.L. citato, dei Presidenti delle Regioni
nelle funzioni dei commissari straordinari delegati per
il sollecito espletamento delle procedure relative alla
realizzazione degli interventi di mitigazione del rischio
idrogeologico individuati negli Accordi di programma
MATTM-Regioni sottoscritti ai sensi dell’art. 2, comma 
240, della L. 23 dicembre 2009, n. 191 e nella titolarità 
delle relative contabilità speciali;

Visto in particolare, il comma 11 dell’art. 10 del D.L. 
91/2014 che prevede l’adozione di apposito D.P.C.M. 
per defi nire i criteri, le modalità e l’entità delle risorse 
destinate al fi nanziamento degli interventi in materia di 
mitigazione del rischio idrogeologico, su proposta del
Ministro dell’Ambiente e della Tutela del Mare, di con-
certo, per quanto di competenza, con il Ministro delle
Infrastrutture e dei Trasporti;

Visto il decreto-legge 12 settembre 2014, n. 133, con-
vertito con modifi cazioni dalla legge 11 novembre 2014, 
n. 164, così detto “Sblocca Italia”, e in particolare, l’ar-
ticolo 7, comma 2 che, a partire dalla programmazione
2015, prevede:

a) che le risorse destinate al fi nanziamento degli in-
terventi in materia di mitigazione del rischio idrogeolo-
gico siano utilizzate tramite lo strumento dell’Accordo 
di programma sottoscritto dalla Regione interessata e dal
Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e 
del Mare;

b) che gli interventi siano individuati con decreto
del Presidente del Consiglio dei Ministri su proposta del
Ministro dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del 
Mare;

c) che le risorse destinate al fi nanziamento di inter-
venti di mitigazione del rischio idrogeologico siano prio-
ritariamente destinate a interventi integrati di mitigazio-
ne del rischio, tutela e recupero degli ecosistemi e della
biodiversità, al fi ne di conseguire contemporaneamente 
gli obiettivi della direttiva 2000/60/CE e della direttiva
2007/60/CE;

d) che una percentuale minima del 20 per cento delle
risorse prevista da ciascun Accordo di programma debba
essere destinata ai suddetti interventi integrati;

e) che l’attuazione degli interventi è assicurata dal 
Presidente della Regione in qualità di Commissario di 
Governo contro il dissesto idrogeologico con i compiti,
le modalità, la contabilità speciale e i poteri di cui all’ar-
ticolo 10 del decreto-legge n. 91 del 2014, convertito,
con modifi cazioni, dalla legge 11 agosto 2014, n. 116;

Visto che l’art. 7, comma 8 del medesimo decreto-leg-
ge n. 133 del 2014 prevede l’assegnazione alle Regioni 
della somma complessiva di 110 milioni di euro a valere
sulle risorse del Fondo Sviluppo e Coesione 2007-2013,
da destinare agli interventi di sistemazione idraulica dei

corsi d’acqua necessari per fronteggiare le situazioni di 
criticità ambientale delle aree metropolitane interessate 
da fenomeni di esondazione e alluvione, previa istruttoria
del Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio 
e del Mare, di concerto con la Struttura di missione con-
tro il dissesto idrogeologico appositamente istituita pres-
so la Presidenza del Consiglio dei Ministri;

Richiamato l’Accordo di Programma per l’utilizzo 
delle risorse destinate al fi nanziamento di interventi ur-
genti e prioritari per la mitigazione del rischio idroge-
ologico individuati con D.P.C.M. 15 settembre 2015,
fra Presidenza del Consiglio dei Ministri, Ministero
dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare, 
Regione Toscana e Città Metropolitana di Firenze, appro-
vato con Decreto Ministeriale n. 550 del 25.11.2015 e re-
gistrato alla Corte dei Conti il giorno 21 dicembre 2015;

Richiamata l’Ordinanza del sottoscritto Commissario 
n. 4 del 19 febbraio 2016 recante “D.L. 91/2014 conv. 
in L. 116/2014 - D.L. 133/2014 conv. in L. 164/2014 -
Accordo di Programma del 25.11.2015 - Individuazione
degli enti attuatori e dei settori regionali avvalsi.
Approvazione delle disposizioni per l’attuazione degli 
interventi.”;

Richiamata l’Ordinanza del sottoscritto Commissario 
n. 9 del 15 marzo 2016 recante “D.L. 91/2014 conv. 
in L. 116/2014 - D.L. 133/2014 conv. in L. 164/2014 -
Accordo di Programma del 25.11.2015 - Approvazione
degli elenchi degli interventi eseguiti dagli Enti at-
tuatori e dal Commissario di Governo. Revoca avvali-
mento relativamente ad alcuni interventi dell’Accordo 
di Programma del 3 novembre 2010 e disposizioni per
l’attuazione degli stessi”, che ha individuato nel Settore 
Assetto idrogeologico della Regione Toscana il settore
di cui il Commissario si avvale per la realizzazione degli
interventi sul T. Carrione nel Comune di Carrara;

Richiamata l’Ordinanza del sottoscritto Commissario 
n. 17 del 23.05.2016 recante “D.L. 91/2014 conv. in 
L. 116/2014 - D.L. 133/2014 conv. In L. 164/2014 -
Accordo di Programma del 25.11.2015 - Indicazioni a se-
guito della modifi ca di contabilità speciale di riferimento 
e dell’entrata in vigore del Decreto Legislativo 18 aprile 
2016, n. 50”;

Richiamata l’Ordinanza del sottoscritto Commissario 
n. 60 del 16/12/2016 “D.L. 91/2014 - D.L. 133/2014 - 
Accordo di Programma del 25/11/2015 - Approvazione
dell’aggiornamento delle disposizioni per l’attuazione 
degli interventi” ed in particolare l’allegato B della sud-
detta ordinanza recante le disposizioni per l’attuazione 
degli interventi dell’ADP 2015 eseguiti dal Commissario 
di Governo avvalendosi dei Settori regionali;
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Visto il Terzo Atto Integrativo al citato Accordo di
Programma del 3 novembre 2010 tra Ministero dell’Am-
biente e della Tutela del Territorio e del Mare e la Regione
Toscana, trasmesso dal Ministero, a seguito di avvenuta
sottoscrizione digitale tra le parti, con nota prot. n. 27216
del 19/12/2017;

Considerato che tale Atto Integrativo ha ad oggetto la
realizzazione degli interventi indicati negli Allegati A e B
allo stesso, comprendenti:

A) interventi fi nanziati dal Ministero dell’Ambiente 
e della Tutela del Territorio e dalla Regione Toscana, per
un totale di € 27.156.044,88, così come riportati in alle-
gato A del suddetto atto;

B) interventi fi nanziati dalla Regione Toscana e dalle 
risorse FSC 2014/2020, per un totale di € 10.070.671,94, 
così come riportati in allegato B del suddetto atto;

Dato atto che le risorse necessarie per il fi nanzia-
mento degli interventi di cui al Terzo Atto Integrativo
richiamato sopra sono acquisite sulla contabilità speciale 
vincolata n. 5588 denominata “COMM GOV RISCHIO 
IDROG TOSCANA”;

Dato atto che nell’Ordinanza Commissariale n. 24 del 
27 marzo 2018 è individuato all’Allegato A l’intervento 
codice 09IR691/G1 dal titolo “Adeguamento strutturale 
e idraulico delle sezioni del Torrente Ricortola dall’attra-
versamento della ZIA fi no allo sbocco a mare”, per l’im-
porto di € 2.500.000,00;

Visto il D.Lgs. n. 50/2016 “Codice dei contratti pub-
blici”;

Visto il D.P.R. 05 ottobre 2010, n. 207 “Regolamento 
di esecuzione ed attuazione del D.Lgs. 12 aprile 2006,
n. 163, recante Codice dei contratti pubblici relativi a
lavori, servizi e forniture in attuazione delle direttive
2004/17/CE e 2004/18/CE” per le parti rimaste in vigo-
re in via transitoria ai sensi degli articoli 216 e 217 del
Decreto Legislativo n. 50/2016;

Vista la Legge Regionale del 13 luglio 2007, n. 38
“Norme in materia di contratti pubblici e relative dispo-
sizioni sulla sicurezza e regolarità del lavoro”, limitata-
mente al capo III(“Disposizioni a tutela della sicurezza 
e della regolarità del lavoro”) e all’art. 35 bis che detta 
disposizioni per la semplifi cazione della gestione ammi-
nistrativa delle off erte;

Vista la Delibera di Giunta Regionale Toscana n. 105
del 03.02.2020 recante “Indicazioni alle strutture regio-
nali per la gestione delle procedure di gara aperte, ristrette
e negoziate da aggiudicarsi con il criterio del solo prezzo
o con il criterio qualità/prezzo. Criteri per la nomina dei 
membri della commissione aggiudicatrice interna in caso

di aggiudicazione con il criterio qualità/prezzo. Revoca 
D.G.R. 367 del 9 aprile 2018. Ulteriori indicazioni per
l’eff ettuazione dei controlli e per l’applicazione del prin-
cipio di rotazione degli inviti e degli affi  damenti.”;

Visto il Decreto del Direttore Difesa del Suolo e
Protezione Civile n. 18766 del 27 novembre 2018 con
il quale sono stati individuati i Settori di riferimento e
i gruppi di progettazione per gli interventi di compe-
tenza della Direzione Difesa del Suolo e Protezione
Civile, individuando per questo intervento l’Ing. 
Gennarino Costabile quale Responsabile del Contratto
e l’Ing. Stefano Malucchi quale Responsabile Unico del 
Procedimento, ai sensi dell’art. 31 del D.Lgs. n. 50/2016 
e delle Linee guida n. 3 dell’ANAC;

Dato atto che con Ordinanza Commissariale n. 94
del 04 giugno 2021, a seguito della riorganizzazione del-
le funzioni dei settori aff erenti alla direzione Direzione 
Difesa del Suolo e Protezione Civile, è stato individua-
to quale nuovo settore di cui si avvale il Commissario
Delegato per l’intervento in oggetto il Settore Genio 
Civile Toscana Nord, individuando altresì quale nuo-
vo Dirigente Responsabile del contratto il Dirigente
Responsabile del medesimo settore, Ing. Enzo Di Carlo;

Dato atto che con la medesima Ordinanza commissa-
riale n. 94/2021 veniva confermato quale Responsabile
Unico del Procedimento, ai sensi dell’art. 32 della L. 
R. n. 38/2007, dell’art. 31 del D.Lgs. n. 50/2016 e delle 
Linee guida n. 3 dell’ANAC, l’Ing. Stefano Malucchi; 

Visto quanto disposto dall’art. 113, comma 2, del 
D.Lgs. n. 50/2016, in cui si dettano disposizioni per la
ripartizione del fondo destinato ai dipendenti pubblici per
le funzioni tecniche svolte esclusivamente per le attività 
di programmazione della spesa per investimenti, per la
valutazione preventiva dei progetti di predisposizione e
controllo delle procedure di gara e di esecuzione dei con-
tratti pubblici, di responsabile unico del procedimento,
di direzione dei lavori, ovvero direzione dell’esecuzione 
e di collaudo tecnico amministrativo ovvero di verifi ca 
di conformità, di collaudatore statico ove necessario, per 
consentire l’esecuzione del contratto nel rispetto dei do-
cumenti a base di gara, del progetto, dei tempi e costi
prestabiliti;

Visto il D.P.G.R. 23 giugno 2020, n. 43/R recante
“Regolamento di disciplina degli incentivi per funzioni 
tecniche, in attuazione dell’articolo 17 della legge regio-
nale 23 dicembre 2019, n. 79 (Disposizioni di carattere
fi nanziario. Collegato alla legge di stabilità per l’anno 
2020)”;

Visto il Documento approvato dal Comitato di
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Direzione in data 03/12/2020 “Indicazioni per attribuzio-
ni degli incentivi per funzioni tecniche”;

Visto il Decreto del Direttore della Direzione
Direzione del Suolo e Protezione Civile n. 8656 del 21
maggio 2021, con il quale l’Ing. Enzo Di Carlo è sta-
to nominato Dirigente Responsabile del Settore Genio
Civile Toscana Nord;

Dato atto che, in considerazione del passaggio di com-
petenza sopra indicato nonché della necessità di adeguare 
il gruppo tecnico a quanto disposto dal Regolamento re-
gionale sopra indicato, emanato successivamente all’ap-
provazione del progetto relativo all’intervento in esame, 
è necessario procedere ad individuare i componenti del 
gruppo tecnico ed il cronoprogramma dell’intervento, ai 
sensi del D.P.G.R. n 43/R/2020, come risulta dall’Allega-
to 1 al presente atto;

Preso atto che l’ammontare dovuto per gli incentivi 
per le funzioni tecniche ex art. 113 del D.Lgs. n. 50/2016
per l’intervento in argomento, era originariamente stato 
defi nito in Euro 31.805,31, pari al 2% dell’importo dei 
lavori posto a base di gara, come previsto nel Q.E. ma
che l’importo corretto degli stessi, in considerazione di 
quanto indicato nel regolamento incentivi sopra indicato,
è da rideterminarsi in Euro 30.624,78 (2% dell’importo 
dei lavori fi no al limite di 1 milione e 1,8% per la parte 
eccedente);

Visto dunque l’allegato 1 al presente atto, a formarne 
parte integrante e sostanziale, con il quale viene indivi-
duato il gruppo tecnico per la realizzazione dell’interven-
to in conformità al Regolamento n. 43/R;

Dato atto che i membri del gruppo tecnico sono stati
individuati e scelti nel rispetto dei criteri stabiliti dall’art. 
4, comma 1, del D.P.G.R. n. 43/R del 23 giugno 2020
“Regolamento di disciplina degli incentivi per funzioni 
tecniche, in attuazione dell’articolo 17 della legge regio-
nale 23 dicembre 2019, n. 79”; 

Dato atto altresì che l’importo degli incentivi come 
sopra indicati deve essere adeguato tenuto conto del-
le modifi che intervenute nel corso dell’esecuzione del 
contratto, ovvero la modifi ca approvata con ordinanza 
n. 143 del 24 novembre 2020, la modifi ca migliorativa 
in diminuzione di cui all’ordinanza commissariale n. 81 
del 13 maggio 2021 e le modifi che oggetto della presente 
ordinanza;

Dato atto che in virtù di tutte le modifi che come so-
pra indicate il nuovo importo dovuto per gli incentivi per
funzioni tecniche risulta pari ad € 37.112,03 così deter-
minati:

- modifi che ex art. 106, comma 2 e art. 106, comma 

1, lett. c) del D.Lgs. n. 50/2016 approvate con ordinan-
za commissariale n. 143/2020 che comportano un incre-
mento degli incentivi che risultano pari ad € 31,645,71,

- modifi ca migliorativa di cui all’ordinanza commis-
sariale n. 81/2021, che comportano un decremento degli
incentivi che divengono pari ad € 31.239,22,

- modifi che in aumento ex art. 106, comma 2 e art. 
106, comma 1, lett. c) oggetto del presente atto, che com-
portano un incremento degli incentivi che vengono ride-
terminati in € 37.112,03; 

Richiamata l’Ordinanza Commissariale n. 84 del 12 
Settembre 2018 con la quale sono stati affi  dati i servizi di 
Progettazione Esecutiva e di Direzione Lavori relativa-
mente all’intervento in oggetto all’Ing. Renzo Bessi con 
sede legale in Capannori (LU);

Richiamata l’Ordinanza Commissariale n. 106 del 
27 novembre 2019 con la quale anche il servizio di
Coordinamento della sicurezza in fase di esecuzione,
relativamente all’intervento in oggetto, è stato affi  dato 
all’Ing. Renzo Bessi con sede legale in Capannori (LU);

Vista l’Ordinanza Commissariale n. 61 del 24 maggio 
2019 con la quale è stato approvato il progetto esecutivo 
relativo all’intervento in oggetto ed è stata indetta una 
gara di appalto relativa a “Lavori di adeguamento idrau-
lico del Torrente Ricortola alle sezioni dei primi 5 ponti a
mare già realizzati dal Comune di Massa - Lotto 1: dalla 
foce a Via Pietrasanta in Comune di Massa (MS),Loc.
Ricortola - Codice Intervento 09IR691/G1” (CIG 
7913482BEC - CUP J65B17000350005) dell’importo a 
base d’asta di € 1.590.265,65, di cui € 27.371,37 per costi 
della sicurezza non soggetti a ribasso d’asta, mediante 
procedura aperta, ai sensi dell’articolo 36, commi 2, let-
tera d), e 9, e 60del D.Lgs. n. 50/2016, da aggiudicarsi
con il criterio del minor prezzo rispetto all’importo dei 
lavori a base di gara, ai sensi dell’art. 36, comma 9-bis, 
del D.Lgs. n. 50/2016;

Vista l’ordinanza Commissariale n. 95 del 14/10/2019 
con la quale sono stati approvati i verbali di gara ed è 
stata, altresì, dichiarata l’aggiudicazione non effi  ca-
ce nei confronti di RTI con capogruppo CLEI Società 
Cooperativa;

Vista l’ordinanza Commissariale n. 115 del 13 dicem-
bre 2019 con la quale è stata dichiarata l’aggiudicazio-
ne effi  cace nei confronti di RTI con capogruppo CLEI 
Società Cooperativa;

Dato atto che in data 14 febbraio 2020 è stato stipula-
to il contratto per i lavori di cui sopra;

Dato atto che i lavori sono stati consegnati in data
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11 maggio 2020 come da verbale conservato agli atti del
Settore;

Dato atto che con Ordinanza commissariale n. 143
del 24 novembre 2020 è stata approvata una prima mo-
difi ca contrattuale ai sensi dell’art. 106, comma 1, lettera 
c) e art. 106, comma 2, del D.Lgs. n. 50/2016, per un im-
porto complessivo pari ad € 81.555,98, oltre IVA, per un 
incremento complessivo del contratto del 7,03%, di cui:

- Euro 58.391,78 (33.374,03 lavori + 25.017,75 co-
sti sicurezza) per maggiori lavorazioni contenute entro
il 15% del contratto ex art. 106, comma 2, del D.Lgs. n.
50/2016;

- Euro 18.269,90, oltre IVA, per maggiorazione costi
sicurezza per il contenimento del rischio epidemiologico
ed Euro 4.894,30, per maggiorazione oneri sicurezza, in
attuazione della D.G.R.T. n. 645/2020;

Vista l’Ordinanza commissariale n. 53 del 6 apri-
le 2021, con la quale, a seguito della costituzione, ai
sensi dell’art. 93 del D.P.R. n. 207/2010, da parte del-
la RTI aggiudicataria, con capogruppo la società Clei 
Soc. coop., della società Ricortola Società Consortile a 
Responsabilità Limitata, con sede legale in Quarto (NA), 
Via Luigi Einaudi n. 11, P.IVA/C.F. 0949390120, è stato 
disposto di liquidare le somme ancora spettanti alla RTI
con capogruppo la società CLEI Soc. coop.,derivanti dal 
contratto di appalto in oggetto, a favore della Ricortola
Società Consortile a Responsabilità Limitata; 

Vista l’Ordinanza n. 81 del 13 maggio 2021 “D.L. 
91/2014 conv. in L. 116/2014 - D.L. 133/2014 conv. in L.
164/2014 - Lavori di adeguamento idraulico del Torrente
Ricortola alle sezioni dei primi 5 ponti a mare già rea-
lizzati dal Comune di Massa - Lotto 1: dalla foce a Via
Pietrasanta in Comune di Massa (MS), Loc. Ricortola,
codice intervento 09IR691/G1 - CIG 7913482BEC -
CUP J65B17000350005 - Modifi ca del contratto ai sensi 
dell’art. 8, comma 8, del D.M. n. 49 del 07/03/2018,”, 
con la quale, su proposta dell’appaltatore, è stata appro-
vata una variante migliorativa, per un importo comples-
sivo in diminuzione pari ad € 15.817,16;

Dato atto che in corso di esecuzione è emersa la ne-
cessità di apportare ulteriori modifi che, nello specifi co, 
procedendo con le lavorazioni, l’esame puntuale dello 
stato dei luoghi ha messo alla luce situazioni ambienta-
li impreviste, che comportano la necessità di eff ettuare 
lavorazioni aggiuntive o diverse, con una contestuale
variazione dei costi, al fi ne di poter completare gli inter-
venti ed è stato altresì necessario modifi care alcune quan-
tità di lavorazione. Inoltre, in corso d’opera, osservazioni 
allo stato dei luoghi suggeriscono la necessità di attuare 
piccole variazioni che, anche se di modesto valore eco-
nomico, contribuiscono ad un notevole miglioramento

dell’opera, modifi che che rimangono contenute entro il 
limite del 15%;

Dato atto che, in particolare, sono emerse condizio-
ni del suolo e del sito diverse da quelle previste in sede
di progettazione, che hanno comportato la necessità di 
modifi care la sezione di un muro, realizzare una piccola 
scogliera, modifi care le modalità di raccordo del muro di 
sponda e che hanno altresì modifi cato le quantità di ma-
teriale da conferire a discarica, modifi che dovute quindi a 
circostanze impreviste ed imprevedibili, modifi che que-
ste che integrano una variante ex art. 106, comma 1, lett.
c) del D.Lgs. n. 50/2016;

Dato atto che si è inoltre ritenuto opportuno modifi -
care alcune lavorazioni, riducendo il tratto di palancola
esistente, modifi cando l’andamento altimetrico di un fos-
so, realizzando muretti di sostegno, modifi cando la siste-
mazione dell’area in sponda sinistra e dell’area adibita a 
parcheggio, nonché intervenendo sul rivestimento dei pa-
ramenti e prevedendo una scogliera in massi ed un nuovo
sistema di drenaggio per lo scarico in alveo delle acque.
Inoltre, al fi ne di verifi care l’assenza di rischi per le strut-
ture circostanti, si è previsto di attuare una campagna di 
monitoraggio delle vibrazioni indotte dalle operazioni di
infi ssione della nuova palancolata in sponda sinistra del 
Ricortola. Tali ulteriori variazioni integrano una modifi ca 
contrattuale ex art. 106, comma 2, del D.Lgs. n. 50/2016
in quanto l’incremento dell’importo contrattuale risulta 
pari circa al 11,3%, inferiore al limite del 15% previsto
dalla norma;

Dato atto che l’importo delle varianti in corso d’opera 
ex art. 106, comma 1, lett. c) del D.Lgs. n. 50/2016, come
sopra evidenziate, comportano un incremento dell’im-
porto delle opere pari a complessivi € 101.203,58, oltre 
IVA, di cui Euro 9.087,48 per maggiori costi sicurezza,
ovvero circa il 8,2% dell’importo;

Dato atto che l’importo delle opere di miglioramento 
indicate nei paragrafi  precedenti, inquadrabili quali mo-
difi che contrattuali ex art. 106, comma 2, del D.Lgs. n. 
50/2016, risulta pari a complessivi € 137.724,20, oltre 
IVA, pari a circa il 11,3% dell’importo; 

Dato atto che le opere di miglioramento di cui all’art. 
106, comma2, del D.Lgs. n. 50/2016 come sopra indicate
non comportano un aumento dei costi della sicurezza e
che quindi l’importo di Euro 137.724,20 deriva dal mag-
gior costo delle lavorazioni;

Dato atto che le modifi che come sopra indicate, che 
comportano un incremento dell’importo contrattuale, in-
tegrano quindi da un lato, con riferimento alle modifi che 
dovute alle diverse situazioni ambientali, una variante ai
sensi dell’art. 106, comma 1, lett. c), in quanto derivante 
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da circostanze eccezionali ed imprevedibili sopraggiun-
te che non alterano al contempo la natura del contratto,
dall’altro, per le modifi che migliorative sopra descritte, 
una modifi ca ex art. 106, comma 2, del D.Lgs. n. 50/2016, 
contenuta entro il limite del 15% previsto dalla norma;

Preso atto che, in attuazione della Delibera di Giunta
regionale n. 645/2020 è necessario altresì riconoscere 
all’appaltatore maggiori somme dovute per l’attuazione 
delle misure atte al contenimento del rischio epidemio-
logico nel cantiere, che comporta un aumento degli oneri
aziendali per la sicurezza, quali quota parte delle spese
generali, derivanti dalla maggiorazione dei costi come
sopra indicati a seguito delle modifi che oggetto del pre-
sente atto;

Dato atto che l’importo stimato di tali maggiori oneri 
risulta pari ad € 1.495,61 per le modifi che ex art. 106, 
comma 1, lett. c) del D.lgs. n. 50/2016 ed € 2.035,33 per 
le modifi che ex art. 106, comma 2, importi ricompresi 
nelle somme indicate ai precedenti paragrafi ;

Dato atto quindi che l’importo complessivo stimato 
delle modifi che oggetto del presente atto risulta pari ad 
€ 238.927,79, oltre IVA, per un incremento pari a circa 
il 19,5 %;

Vista la Relazione del Direttore dei Lavori e
Coordinatore della sicurezza in fase di Esecuzione, Ing.
Renzo Bessi, redatta in data 1 dicembre 2021, nella quale
si propongono le modifi che come sopra descritte, relazio-
ne corredata dai seguenti elaborati:

- Relazione Tecnica generale di Variante.
- Elenco Prezzi Unitari,
- Computo metrico estimativo,
- Analisi nuovi prezzi,
- Quadro di incidenza della manodopera,
- Integrazione al PSC,
- Computo metrico estimativo con prezzi off erti
- Quadro comparativo,
- Quadro comparativo con prezzi off erti,
- Relazione geotecnica,
- Relazione strutturale,
- Schema atto di sottomissione,
- Fascicolo calcoli,
- verbale nuovi prezzi,
- TAV. 1,
- TAV. 1b,
- TAV. 1c,
- TAV. 2,
- TAV. 2 ter,
- TAV. 4,
- TAV. 5 a,
- TAV. 5 b,
- TAV. 10,
- TAV. 11;

Dato atto che dal punto di vista degli apprestamenti
relativi alla sicurezza, il CSE ha eff ettuato un integrazio-
ne al Piano di Sicurezza e Coordinamento, adeguandolo
alle modifi che sopra indicate; 

Dato atto inoltre che per le lavorazioni oggetto delle
modifi che di cui al presente atto non vi è necessità di au-
mento del tempo contrattuale;

Vista la relazione del RUP, Ing. Stefano Malucchi, re-
datta in data 3 dicembre 2021, conservata agli atti del set-
tore, in cui, sulla base dell’esame della documentazione 
redatta dal Direttore dei Lavori, concorda con le risultan-
ze dello stesso ed evidenzia dunque la necessità di proce-
dere ad una variazione del contratto ai sensi dell’art. 106, 
comma 1, lettera c), del D.Lgs. n. 50/2016, determinata
da circostanze impreviste e imprevedibili e ad una modi-
fi ca ex art. 106, comma 2, del D.Lgs. n. 50/2016, conte-
nuta entro il 15% dell’importo e che non altera la natura 
e la funzione dell’opera ma ne migliora alcuni importanti 
aspetti di sicurezza e la rende più idonea a raggiungere lo 
scopo per la quale viene realizzata;

Dato atto che, come indicato nella relazione del RUP,
il costo complessivo dell’intervento così come previsto 
nel contratto e risultante dalle modifi che già approvate 
risulta pari ad € 1.223.515,48 mentre l’importo comples-
sivo derivante dalle modifi che sopra descritte risulta pari 
ad € 1.426.443,27, oltre IVA; 

Visto lo schema di atto di sottomissione (Allegato “A” 
al presente atto in formato pdf a formarne parte integrante
e sostanziale), con cui l’appaltatore, preso atto dei pareri 
positivi espressi dal D.L. e dal RUP, si impegna ad ese-
guire i lavori nel rispetto degli elaborati di cui alla perizia
e nel rispetto dei termini e delle condizioni contrattuali;

Dato atto che i prezzi applicati sono quelli presenti
nel contratto principale per le lavorazioni già previste in 
contratto mentre sono stati indicati alcuni prezzi e che
tali nuovi prezzi risultano accettabili come risulta dal
verbale nuovi prezzi, sottoscritto dall’appaltatore, dal 
D.L. e dal RUP (Allegato B al presente atto), conservato
in originale agli atti del Settore;

Dato atto che occorre altresì rimodulare il quadro 
economico dell’intervento, sia per adeguarlo alle mo-
difi che oggetto del presente atto, sia per la necessità di 
modifi care alcuni importi previsti per le spese connesse 
al presente intervento, quali ad esempio le spese per gli
espropri, che hanno subito un aumento rispetto a quanto
preventivato in sede di progettazione;

Dato atto che, in considerazione della variazioni come
sopra indicate e delle altre modifi che, il quadro economi-
co dell’intervento in oggetto risulta così rimodulato:
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Richiamate le condizioni del contratto ed, in partico-
lare, l’art. 13 in cui si dà atto della facoltà della stazione 
appaltante di apportare modifi che contrattuali, ai sensi 
dell’art. 106 del D.Lgs. n. 50/2016; 

Preso atto che appare dunque necessario procedere
all’approvazione delle modifi che come sopra indicate e 
descritte negli elaborati sopra citati, nonché dei conse-
guenti costi aggiuntivi come sopra determinati;
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Dato atto che la copertura fi nanziaria dei costi ag-
giuntivi sopra indicati è assicurata dalle somme disponi-
bili sulla contabilità speciale vincolata n. 5588; 

Dato atto che con l’Ordinanza Commissariale n. 
115 del 13 dicembre 2019 è stato assunto sul capitolo n. 
11167 l’impegno di spesa n. 167 a favore dell’RTI con 
capogruppo CLEI Società Cooperativa con sede legale 
in Napoli (NA), per un importo pari ad € 1.132.230,30 
oltre IVA;

Vista l’Ordinanza commissariale n. 143 del 24 no-
vembre 2020 con cui è stato incrementato l’impegno di 
spesa n. 167 di € 97.742,72, IVA compresa, assunto sul 
capitolo n. 11167 della contabilità speciale n. 5588 (CIG 
7913482BEC) a favore del RTI con capogruppo CLEI
Società Cooperativa (codice contspec 3146) con sede le-
gale in Napoli (NA);

Dato atto che a seguito dell’Ordinanza commissa-
riale n. 53/2021, è stato assunto a favore della Ricortola 
Società Consortile a Responsabilità Limitata, con sede 
legale in Quarto (NA), Via Luigi Einaudi n. 11, P.IVA/
C.F. 09493901210 (Codice Contspec 3772) l’impegno n. 
308, per un importo pari ad € 795.282,94; 

Dato atto che a seguito dell’approvazione della mo-
difi ca migliorativa intervenuta con l’Ordinanza commis-
sariale n. 81 del 13 maggio 2021 si è proceduto alla ridu-
zione dell’impegno n. 308 ,assunto sul capitolo n. 11167 
della contabilità speciale n. 5588 (CIG 7913482BEC) a 
favore della Ricortola Società Consortile a Responsabilità 
Limitata, con sede legale in Quarto (NA), Via Luigi
Einaudi n. 11, P.IVA/C.F. 09493901210, per un importo
€ 15.817,16; 

Ritenuto pertanto di procedere, in conseguenza
dell’aumento dei costi derivante dall’approvazione del-
le modifi che oggetto del presente atto, ad incrementare 
l’impegno n. 308 assunto sul capitolo n. 11167 della con-
tabilità speciale n. 5588 a favore della Ricortola Società 
Consortile a Responsabilità Limitata, con sede lega-
le in Quarto (NA), Via Luigi Einaudi n. 11, P.IVA/C.F.
09493901210 (Codice Contspec 3772) per un importo
complessivo di € 238. 927,79, oltre IVA per € 32.909,09 
(CIG 7913482BEC);

ORDINA

Per le motivazioni espresse in narrativa e che qui si
intendono integralmente richiamate:

1) di approvare l’Allegato 1 al presente atto, che 
individua i componenti del gruppo tecnico ed il cro-
noprogramma dell’intervento, ai sensi del D.P.G.R. n 
43/R/2020;

2) di prendere atto della necessità di apportare mo-
difi che al contratto relativo all’intervento denominato 
“Lavori di adeguamento idraulico del Torrente Ricortola 
alle sezioni dei primi 5 ponti a mare già realizzati dal 
Comune di Massa - Lotto 1: dalla foce a Via Pietrasanta
in Comune di Massa (MS),Loc. Ricortola - Codice
Intervento 09IR691/G1” (CIG 7913482BEC - CUP 
J65B17000350005), ai sensi dell’art. 106, comma 2, del 
D.Lgs. n. 50/2016 e dell’art. 106, comma 1, lett. c) del 
medesimo D.Lgs, per le motivazioni sopra espresse, ri-
tenendo integrate le condizioni normative ivi previste
per l’applicazione di modifi che contrattuali in corso di 
esecuzione;

3) di prendere atto del parere positivo espresso dal
Responsabile Unico del Procedimento nella relazione re-
datta in data 03 dicembre 2021 e conservata agli atti del
Settore;

4) di prendere atto del parere espresso nella relazione
del Direttore dei Lavori redatta in data 01 dicembre 2021
e corredata dagli elaborati indicati in narrativa, conserva-
ti agli atti del settore;

5) di approvare, ritenendo pienamente integrati gli
elementi di cui all’art. 106, comma 2, e all’art. 106, com-
ma 1, lett. c) del D.Lgs. n. 50/2016, le modifi che contrat-
tuali come sopra indicate;

6) di approvare lo schema di atto di sottomissione,
che sarà sottoscritto per accettazione dall’appaltatore, 
allegato al presente atto a formarne parte integrante e so-
stanziale (All. A);

7) di approvare il verbale di concordamento nuo-
vi prezzi, sottoscritto dall’appaltatore, dal Direttore dei 
Lavori e dal Responsabile Unico del Procedimento (All.
B);

8) di approvare il quadro economico dell’intervento, 
che, sulla base delle modifi che sopra descritte, risulta 
così rideterminato:

SEGUE TABELLA
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9) di incrementare l’impegno di spesa n. 308 assunto 
sul capitolo n. 11167 della contabilità speciale n. 5588 
(CIG 7913482BEC) a favore della Ricortola Società 
Consortile a Responsabilità Limitata, con sede lega-
le in Quarto (NA), Via Luigi Einaudi n. 11, P.IVA/C.F.
09493901210 (Codice Contspec 3772), per un importo

complessivo pari ad € 271.836,88 (€ 238. 927,79 per in-
cremento lavori oltre IVA per € 32.909,09), che presenta 
la necessaria disponibilità;

10) di procedere alla liquidazione delle somme
spettanti alla società Ricortola Società Consortile a 
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Responsabilità Limitata, con sede legale in Quarto (NA), 
Via Luigi Einaudi n. 11, con le modalità stabilite nel con-
tratto, dietro presentazione di regolare fattura;

11) di dare atto che, a seguito delle modifi che con-
trattuali approvate con le ordinanze commissariali n.
143/2020 e n. 81/2021, ed in virtù delle modifi che ogget-
to del presente atto, l’importo degli incentivi viene incre-
mentato e risulta pari ad € 37.112,03; 

12) di eff ettuare le comunicazioni previste dall’art. 
106, comma 5, del D.Lgs. 50/2016.

Il Commissario di Governo
Eugenio Giani

SEGUONO ALLEGATI
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ORDINANZA DEL COMMISSARIO DI GOVERNO
26 gennaio 2022, n. 2

D.L. 91/2014 conv. in L. 116/2014 - D.L.
133/2014 conv. in L. 164/2014 - L.221/2015 - Fondo
Progettazione O.C.D. n. 44/2020 - int. Cod. 09IR445/
G1 “Costruzione di difese spondali nel Fiume Arno in 
loc. Pieve a Socana” in Comune di Castel Focognano. 
Determinazione conclusiva della conferenza di
servizi ai sensi dell’art. 14 comma 2 della L. 241/90 e 
approvazione del progetto esecutivo in linea tecnica.
CUP: D76B19001160001.

IL COMMISSARIO DI GOVERNO CONTRO IL
DISSESTO IDROGEOLOGICO

Visto l’art. 10 del decreto-legge 24 giugno 2014, n. 
91, convertito, con modifi cazioni, dalla legge11 agosto 
2014, n. 116, recante, tra l’altro, misure straordinarie per 
accelerare l’utilizzo delle risorse e l’esecuzione degli in-
terventi urgenti e prioritari per la mitigazione del rischio
idrogeologico nel territorio nazionale;

Visto il comma 2 dell’art. 7 del decreto-legge n. 133 
del 2014 convertito, con modifi cazioni, dalla legge 11 
novembre 2014, numero 164; che, a partire dalla pro-
grammazione 2015, affi  da l’attuazione degli interventi ai 
presidenti delle regioni, in qualità di commissari di go-
verno contro il dissesto idrogeologico, con i compiti, le
modalità, la contabilità speciale e i poteri di cui all’art. 10 
del decreto-legge n. 91 del 2014;

Visto l’art. 55 della legge 28 dicembre 2015, n. 221, 
che, al fi ne di consentire la celere predisposizione del 
piano nazionale contro il dissesto idrogeologico, favo-
rendo le necessarie attività progettuali, ha istituito, presso 
il Ministero dell’ambiente e della tutela del territorio e 
del mare, il «Fondo per la progettazione degli interventi 
contro il dissesto idrogeologico», di seguito Fondo, in cui 
affl  uiscono le risorse assegnate per le medesime fi nalità 
con la citata delibera del CIPE del 20 febbraio 2015, n.
32, nonché le risorse imputate agli oneri di progettazioni 
nei quadri economici dei progetti defi nitivi approvati, ove 
la progettazione sia stata fi nanziata a valere sul fondo;

Visto il D.P.C.M. 14 luglio 2016 recante “Modalità 
di funzionamento del Fondo per la progettazione degli
interventi contro il dissesto idrogeologico” in attuazione 
del citato art. 55 della legge 28 dicembre 2015, n. 221;

Visto il D.P.C.M. 5 dicembre 2016 recante
“Approvazione dell’indicatore di riparto su base regiona-
le delle risorse fi nalizzate agli interventi di mitigazione 
del rischio idrogeologico”;

Considerato che in base all’indicatore di riparto su 

base regionale risultante dal combinato disposto del
D.P.C.M. del 5 dicembre 2016 e della delibera CIPE 20
febbraio 2015, n. 32, punto 1.2, alla Regione Toscana
sono attribuiti € 2.517.920,00 da programmare a valere 
sulle risorse del Fondo;

Visto l’art. 6, comma 1, del D.P.C.M. 14 luglio 2016 
che prevede che gli elenchi degli interventi, le cui pro-
gettazioni sono fi nanziate con il Fondo, siano articolati 
su base regionale e approvati con decreto del Direttore
generale per la salvaguardia del territorio e delle acque
del Ministero dell’ambiente e della tutela del territorio e 
del mare, che col medesimo atto o con atti successivi ac-
corda il fi nanziamento al presidente della Regione nella 
qualità di commissario di Governo e dispone il trasferi-
mento della prima quota di fi nanziamento alla contabilità 
speciale del citato commissario;

Preso atto che l’elenco ed il relativo fi nanziamento di 
cui la punto precedente sono stati approvati con decreto
del Direttore generale per la salvaguardia del territorio e
delle acque del Ministero dell’ambiente e della tutela del 
territorio e del mare del 12/11/2018 prot. 484;

Considerato che con il decreto di cui al punto prece-
dente è stato approvato l’elenco di 19 interventi che pre-
vede un fi nanziamento complessivo di € 2.520.776,99, 
ovvero di € 2.856,99 superiore alle risorse attribuite alla 
Regione Toscana come sopra indicato;

Considerato, altresì, che sempre il sopra citato de-
creto del 12/11/2018 dispone che tale eccedenza di € 
2.856,99 sia poi recuperata in fase di fi nanziamento degli 
interventi;

Richiamata l’Ordinanza n. 40 del 09/04/2019 D.L. 
91/2014 conv. in L. 116/2014 - D.L. 133/2014 conv.
in L. 164/2014 - L. 221/2015 - Fondo Progettazione -
Approvazione dell’elenco delle progettazioni attuate da 
soggetti attuatori e relative disposizioni per l’attuazione;

Preso atto del decreto del Direttore generale per la
salvaguardia del territorio e delle acque del Ministero
dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare del 
17/12/2019 prot. 513;

Richiamata l’Ordinanza n. 44 del 07/05/2020 “D.L. 
91/2014 conv. in L. 116/2014 - D.L. 133/2014 conv.
in L. 164/2014 - L. 221/2015 - Fondo Progettazione-
Approvazione nuovo elenco delle progettazioni attuate
da soggetti attuatori”;

Preso atto che con la suddetta Ordinanza n. 44 del
07/05/2020 si provvedeva, sulla base del decreto del
Direttore generale per la salvaguardia del territorio e del-
le acque del Ministero dell’ambiente e della tutela del 
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territorio e del mare del 17/12/2019 prot. 513, ad appro-
vare l’elenco degli interventi con indicati gli enti attua-
tori o gli uffi  ci regionali di cui si avvale il Commissario 
per l’importo totale di Euro 2.508.335,00 che sostituisce 
l’allegato A di cui all’Ordinanza 40/2019;

Dato atto che le risorse necessarie per il fi nanzia-
mento delle progettazioni di cui al Fondo Progettazione
saranno acquisite sulla contabilità speciale vincolata 
n. 5588 denominata “COMM GOV RISCHIO IDROG 
TOSCANA” e che la gestione della spesa sarà articolata 
in capitoli riferiti ad ogni singolo intervento relativamen-
te alla natura della spesa stessa;

Dato atto che tra i vari interventi indicati negli
atti sopra citati è compreso l’intervento denominato 
“Costruzione di difese spondali nel fi ume Arno in loc. 
Pieve a Socana” in Comune di Castel Focognano (cod. 
intervento 09IR445/G1) ed il Settore Genio Civile
Valdarno Superiore è stato individuato quale Settore di 
cui il Commissario si avvale per la realizzazione dell’in-
tervento;

Visto il Decreto del Direttore della Direzione Difesa
del suolo e Protezione civile n. 8656 del 21/05/2021
con il quale l’Ing. Gennarino Costabile è stato nomi-
nato Dirigente Responsabile del Settore Genio Civile
Valdarno Superiore;

Richiamato il Decreto Dirigenziale n. 8806 del
16/06/2020, che individua - tra gli altri - il gruppo di la-
voro dell’intervento cod. 09IR445/G1, con R.U.P. l’Ing. 
Simone Nepi e DRC (dirigente responsabile del con-
tratto) il dirigente responsabile del Settore Genio Civile
Valdarno Superiore;

Visto, in ultimo, il Decreto Dirigenziale n. 17246 del
04/10/2021, con il quale è stato aggiornato il gruppo di 
lavoro costituito con il predetto Decreto;

Visto il D.Lgs. n. 50/2016 “Codice dei contratti pub-
blici” e ss. mm. ii.;

Richiamate le Linee Guida ANAC previste dal mede-
simo D.Lgs. 50/2016 e, in particolare, le Linee Guida n. 3
recanti “Nomina, ruolo e compiti del responsabile unico 
del procedimento per l’affi  damento di appalti e conces-
sioni”, approvate dal Consiglio dell’ANAC con delibera 
n. 1007 dell’11 ottobre 2017;

Richiamato il D.P.R. 05 ottobre 2010, n. 207
“Regolamento di esecuzione ed attuazione del D.Lgs. 12 
aprile 2006, n. 163, recante Codice dei contratti pubbli-
ci relativi a lavori, servizi e forniture in attuazione delle
direttive 2004/17/CE e 2004/18/CE”, per le parti ancora 
applicabili;

Visto il D.P.G.R. del 23 giugno 2020, n. 43/R
“Regolamento di disciplina degli incentivi per funzioni 
tecniche, in attuazione dell’articolo 17 della legge regio-
nale 23 dicembre 2019, n. 79 (Disposizioni di carattere
fi nanziario. Collegato alla legge di stabilità per l’anno 
2020)”; 

Visto il T.U. in materia di espropriazioni n. 327/2001
e ss.mm.ii.;

Vista la L.R. 38/2007 “Norme in materia di contratti 
pubblici e relative disposizioni sulla sicurezza e regolari-
tà del lavoro” ed il relativo Regolamento di attuazione di 
cui al D.P.G.R. n. 30/R del 27 maggio 2008 e ss. mm. ed
ii., per le parti compatibili con la nuova disciplina di cui
al D.Lgs.n. 50/2016 e ss.mm.ii.;

Dato atto che i tecnici facenti parte del gruppo di la-
voro sopra indicato hanno redatto il progetto esecutivo
dell’intervento denominato “Costruzione di difese spon-
dali nel fi ume Arno in loc. Pieve a Socana” in Comune 
di Castel Focognano (cod. intervento 09IR445/G1 - CUP
D76B19001160001), omettendo i primi due livelli di
progettazione ai sensi dell’art. 23 comma 4 del D.Lgs 
50/2016;

Dato atto che con nota Prot. 0384926 del 06/11/2020
veniva quindi convocata la Conferenza dei Servizi deci-
soria, ai sensi dell’art. 14, comma 2, della L. n. 241/1990, 
in forma semplifi cata ed asincrona, al fi ne di ottenere i 
pareri da parte dei diversi Enti per l’approvazione del 
progetto in oggetto;

Dato atto che alla Conferenza dei Servizi sono
stati convocati i seguenti Enti: Comune di Castel
Focognano; Unione dei comuni montani del Casentino;
Soprintendenza Archeologia Belle Arti e Paesaggio per le
province di Siena, Grosseto e Arezzo; Autorità di Bacino 
Distrettuale dell’Appennino Settentrionale; ARPAT 
Dipartimento di Arezzo; Azienda USL Toscana sud est;
Nuove Acque S.p.A.; Centria S.p.a.; E-distribuzione
S.p.A. Distribuzione territoriale rete Toscana e Umbria;
Terna Rete Italia S.p.A.; SNAM Rete Gas; Telecom Italia
S.p.A., che hanno fatto pervenire i contributi scritti di cui
all’Allegato A al presente atto;

Dato atto che con nota prot 39583 data 01/02/2021
veniva trasmesso al Settore regionale VIA - VAS - Opere
pubbliche di interesse strategico regionale richiesta per
l’avvio del procedimento di verifi ca di assoggettabilità, 
di cui all’art. 20 del D.Lgs. 152/2006 ed all’art. 48 del-
la L.R. 10/2010, relativamente al progetto relativo alla
“Costruzione di difese spondali nel fi ume Arno in loc. 
Pieve a Socana nel comune di Castel Focognano (AR)” 
cod. progetto 09IR445/G1“ - CUP D76B19001160001;
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Dato atto che con decreto n. 8077 del 13/05/2021
il progetto di “Costruzione di difese spondali nel fi u-
me Arno in loc. Pieve a Socana” in Comune di Castel 
Focognano , è stato escluso, ai sensi e per gli eff etti 
dell’art. 19 del D.Lgs. 152/2006, dalla procedura di valu-
tazione di impatto ambientale;

Considerato che in Conferenza dei Servizi, nel rispet-
to delle prescrizioni impartite dagli Enti coinvolti, non
sono stati espressi dissensi qualifi cati ai sensi dell’artico-
lo 14-quinquies della L. 241/90 e, quindi, la determina-
zione favorevole della stessa è immediatamente effi  cace;

Dato atto che la determinazione fi nale positiva di con-
clusione del procedimento sostituisce ad ogni eff etto ogni 
autorizzazione, concessione, nulla-osta o atto di assenso
comunque denominato di competenza delle amministra-
zioni partecipanti;

Visti i pareri espressi in conferenza dei servizi
(Allegato A);

Considerato necessario trasmettere in forma telemati-
ca copia del presente atto alle amministrazioni invitate a
partecipare alla predetta Conferenza dei servizi;

Visto il progetto esecutivo “Costruzione di dife-
se spondali nel fi ume Arno in loc. Pieve a Socana” in 
Comune di Castel Focognano (cod. intervento 09IR445/
G1 - CUP D76B19001160001), redatto dai tecnici del
Settore Genio Civile Valdarno Superiore, composto dai
seguenti elaborati depositati agli atti del Settore Genio
Civile Valdarno Superiore della Regione Toscana:

- 01_A_R_RELAZIONE TECNICA ILLUSTRATIVA
- 01_B_R_RELAZIONE GEOLOGICA
- 02_B_R_RELAZIONE PAESAGGISTICA
- 01_C_T_COROGRAFIA
- 02_C_T_DOCUMENTAZIONE FOTOGRAFICA
- 03_C_T_PLANIMETRIA ATTUALE DELL’IN-

TERVENTO
- 04_C_T_PLANIMETRIA MODIFICATO DEL-

L’IN TERVENTO
- 05_C_T_SEZIONI E PARTICOLARE CO-

STRUTTIVI
- 06_C_T_MOVIMENTI TERRE
- 01_E_R_PIANO DI MANUTENZIONE DEL-

L’OPERA E DELLE SUE PARTI
- 01_F_R_PIANO DI SICUREZZA E COORDI-

NAMENTO
- 02_F_R_LAYOUT DI CANTIERE
- 03_F_R_CENSIMENTO INTERFERENZE
- 01_G_R_COMPUTO METRICO ESTIMATIVO
- 02_G_R_QUADRO ECONOMICO
- 01_H_R_CRONOPROGRAMMA
- 01_I_R_ELENCO PREZZI UNITARI
- 02_I_R_ANALISI PREZZI

- 03_I_R_QUADRO DI INCIDENZA DELLA MA-
NODOPERA

- 01_L_R_CAPITOLATO SPECIALE D’APPALTO
- 02_L_R_SCHEMA DI CONTRATTO
- 01_M_T_PIANO PARTICELLARE DELLE OC-

CUPAZIONI TEMPORANEE
- 02_M_T_PLANIMETRIA PARTICELLARE DEL-

LE OCCUPAZIONI TEMPORANEE
- 01_N_T VALUTAZIONE PRELIMINARE AM-

BIENTALE;

Vista la Relazione tecnica illustrativa di cui al proget-
to in parola (Allegato B);

Tenuto conto che per l’intervento in oggetto non sono 
previste espropriazioni ma solo occupazioni temporanee,
da disporsi con specifi co atto ai sensi dell’art. 49 del DPR 
327/2001;

Dato atto che il progetto esecutivo è stato sottoposto a 
verifi ca secondo i criteri previsti dall’art. 26 del D.Lgs. n. 
50/2016, come dal Rapporto tecnico conclusivo di veri-
fi ca del 17 Dicembre 2021 redatto dall’Ing. Simone Nepi 
del Settore Genio Civile Valdarno Superiore e conservato
agli atti del medesimo Settore;

Ritenuto opportuno procedere all’approvazione del 
progetto esecutivo in linea tecnica;

ORDINA

Per le motivazioni espresse in narrativa e che qui si
intendono integralmente richiamate:

1. di prendere atto dei pareri espressi in conferenza dei
servizi (Allegato A) e delle risultanze della Conferenza
dei servizi decisoria ai sensi dell’art. 14, comma 2, della 
L. n. 241/90 indetta con Prot. 0384926 del 06/11/2020,
relativa all’intervento “Costruzione di difese spondali 
nel fi ume Arno in loc. Pieve a Socana” in Comune di 
Castel Focognano (cod. intervento 09IR445/G1 - CUP
D76B19001160001);

2. di adottare le risultanze della Conferenza dei ser-
vizi, dando atto che la presente determinazione fi nale 
positiva di conclusione del procedimento sostituisce ad
ogni eff etto ogni autorizzazione concessione, nulla-osta 
o atto di assenso comunque denominato di competenza
delle amministrazioni partecipanti;

3. di disporre che copia del presente atto sia trasmes-
so in forma telematica alle amministrazioni invitate a
partecipare alla predetta Conferenza dei servizi;

4. di approvare la Relazione Tecnica illustrativa di cui
al progetto in oggetto (Allegato B);
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5. di approvare, in linea tecnica, il progetto esecuti-
vo relativo all’intervento “Costruzione di difese sponda-
li nel fi ume Arno in loc. Pieve a Socana” in Comune di 
Castel Focognano (cod. intervento 09IR445/G1 - CUP
D76B19001160001), i cui elaborati sono agli atti d’uffi  -
cio del Settore Genio Civile Valdarno Superiore.

Il presente atto è pubblicato sul BURT ai sensi degli 

articoli 4, 5 e 5 bis della l.r. 23/2007 e sulla banca dati
degli atti amministrativi della Giunta regionale ai sensi
dell’art. 18 della l.r. 23/2007. 

Il Commissario di Governo
Eugenio Giani

SEGUONO ALLEGATI
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REGIONE TOSCANA
Ing. Leandro Radicchi

regionetoscana@postacert.toscana.it
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Il documento è firmato digitalmente ai sensi del D.Lgs. 82/2005 s.m.i. e norme collegate e sostituisce il 
documento cartaceo e la firma autografa

Ministero per i beni e le attività culturali e per il turismo
Direzione Generale Archeologia Belle Arti e Paesaggio

SOPRINTENDENZA ARCHEOLOGIA, BELLE ARTI E PAESAGGIO
PER LE PROVINCE DI SIENA GROSSETO E AREZZO

Via di Città 138/140 53100 SIENA
Tel: centralino +39 0577 248111 fax +39 0577 270245

E-mail: sabap-si@beniculturali.it
PEC: mbac-sabap-si@mailcert.beniculturali.it
Sito internet: www.sabap-siena.beniculturali.it

IL SOPRINTENDENTE
ANDREA MUZZI

Responsabile del procedimento
Funzionario Archeologo
dott.ssa Ada Salvi
tel. 0575 409059
E-mail: ada.salvi@beniculturali.it
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Tel: centralino +39 0577 248111 fax +39 0577 270245 E-mail: sabap-si@beniculturali.it PEC: mbac-sabap-si@mailcert.beniculturali.it

Sito internet: www.sabap-siena.beniculturali.it

Ministero per i beni e le attività culturali e per il turismo
Direzione Generale Archeologia Belle Arti e Paesaggio

SOPRINTENDENZA ARCHEOLOGIA, BELLE ARTI E PAESAGGIO
PER LE PROVINCE DI SIENA GROSSETO E AREZZO

Via di Città 138/140 53100 SIENA
Tel: centralino +39 0577 248111 fax +39 0577 270245

E-mail: sabap-si@beniculturali.it
PEC: mbac-sabap-si@mailcert.beniculturali.it
Sito internet: www.sabap-siena.beniculturali.it
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Spettabile
REGIONE TOSCANA
Direzione Difesa del Suolo e Protezione Civile
Settore Genio Civile Valdarno Superiore

PEC: regionetoscana@postacert.toscana.it

OGGETTO Costruzione di difese spondali nel fiume Arno in località Pieve a Socana nel
Comune di Castel Focognano (AR) cod. progetto 09IR445/G1.
Convocazione della conferenza dei servizi decisoria ai fini dell approvazione
del Progetto Esecutivo, ai sensi della Legge 241/90 e s.m.i.. CUP
D76B19001160001.

Con riferimento alla Conferenza dei Servizi decisoria, da effettuarsi in forma
semplificata ed in modalità asincrona, finalizzata ad acquisire le necessarie autorizzazioni
o assensi, per la realizzazione delle opere in oggetto, Vi comunichiamo che, secondo gli
elaborati e le relazioni , nella zona dei Vostri lavori non sono presenti
linee elettriche di proprietà TERNA S.p.A., in nome e per conto opera la scrivente Società.

Tale segnalazione è riferita esclusivamente alle linee con tensione uguale o 
maggiore a 132.000 Volt.

Per quanto sopra, nulla osta alla realizzazione delle opere.

La presente non ha carattere autorizzativo.

Eventuali comunicazioni scritte dovranno essere indirizzate a:

TERNA RETE ITALIA S.p.A. Direzione Territoriale Nord Est Area Operativa
Trasmissione Firenze, Via dei Della Robbia n.41/5R - 50132 FIRENZE.

Distinti saluti.

Unità Impianti Firenze
Il Responsabile

(A. Sciorpes)

DTNE/UIFI SM/mg
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ORDINANZA DEL COMMISSARIO DI GOVERNO
26 gennaio 2022, n. 3

D.L. 91/2014 - D.L. 133/2014 - Accordo di Pro-
gramma del 25/11/2015 - Cassa di espansione sul
Torrente Bicchieraia (codice 09IR044/G4 - CUP:
J17B1500052000) - Demolizione di due piccoli
fabbricati in loc. La Pace (AR).

IL COMMISSARIO DI GOVERNO CONTRO IL
DISSESTO IDROGEOLOGICO

Visto l’art. 10 del decreto-legge 24 giugno 2014, n. 
91 convertito con modifi cazioni dalla L. 11 agosto 2014, 
n. 116 che ha previsto il subentro, a decorrere dall’entra-
ta in vigore del D.L. citato, dei Presidenti delle Regioni
nelle funzioni dei commissari straordinari delegati per
il sollecito espletamento delle procedure relative alla
realizzazione degli interventi di mitigazione del rischio
idrogeologico individuati negli Accordi di programma
Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e 
del Mare (di seguito MATTM) - Regioni, sottoscritti ai
sensi dell’art. 2 comma 240 della L. 23 dicembre 2009, 
n. 191 e nella titolarità delle relative contabilità speciali;

Visto in particolare il comma 11 dell’art. 10 del D.L. 
91/2014 che prevede l’adozione di apposito D.P.C.M. 
per defi nire i criteri, le modalità e l’entità delle risorse 
destinate al fi nanziamento degli interventi in materia di 
mitigazione del rischio idrogeologico, su proposta del
MATTM e di concerto, per quanto di competenza, con il
Ministro delle Infrastrutture e dei Trasporti;

Visto il decreto-legge 12 settembre 2014, n. 133, con-
vertito con modifi cazioni dalla legge 11 novembre 2014, 
n. 164, così detto “Sblocca Italia” e, in particolare, l’ar-
ticolo 7 comma 2 che, a partire dalla programmazione
2015, prevede, tra l’altro, che l’attuazione degli interven-
ti sia assicurata dal Presidente della Regione in qualità 
di Commissario di Governo contro il dissesto idrogeo-
logico con i compiti, le modalità, la contabilità speciale 
e i poteri di cui all’articolo 10 del decreto-legge n. 91 
del 2014, convertito, con modifi cazioni, dalla legge 11 
agosto 2014, n. 116;

Visto l’art. 7, comma 8 del medesimo decreto-legge 
n. 133 del 2014 che prevede l’assegnazione alle Regioni 
della somma complessiva di 110 milioni di euro, a valere
sulle risorse del Fondo Sviluppo e Coesione 2007-2013,
da destinare agli interventi di sistemazione idraulica dei
corsi d’acqua necessari per fronteggiare le situazioni di 
criticità ambientale delle aree metropolitane interessate 
da fenomeni di esondazione e alluvione;

Visti:
- il Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri

del 15 settembre 2015 che ha individuato la lista degli
interventi del Piano Stralcio contro le alluvioni nelle aree
metropolitane;

- l’Accordo di Programma per l’utilizzo delle risorse 
destinate al fi nanziamento di interventi urgenti e priori-
tari per la mitigazione del rischio idrogeologico indivi-
duati con D.P.C.M. 15 settembre 2015, fra Presidenza
del Consiglio dei Ministri, MATTM, Regione Toscana
e Città Metropolitana di Firenze, approvato con decreto 
ministeriale n. 550 del 25/11/2015 e registrato alla Corte
dei Conti il giorno 21 dicembre 2015;

Visto l’art. 10, comma 4, D.L. 91/2014 convertito in 
L. 116/2014 che prevede che “Per le attività di progetta-
zione degli interventi, per le procedure di affi  damento dei 
lavori, per le attività di direzione dei lavori e di collaudo, 
nonché per ogni altra attività di carattere tecnico-ammi-
nistrativo connessa alla progettazione, all’affi  damento e 
all’esecuzione dei lavori, ivi inclusi servizi e forniture 
il Presidente della regione può avvalersi, oltre che delle 
strutture e degli uffi  ci regionali, degli uffi  ci tecnici e am-
ministrativi dei comuni, dei provveditorati interregionali
alle opere pubbliche, nonché della società ANAS S.p.A., 
dei consorzi di bonifi ca e delle autorità di distretto, non-
ché delle strutture commissariali già esistenti, non oltre il 
30 giugno 2015, e delle società a totale capitale pubblico 
o delle società dalle stesse controllate”;

Richiamate le seguenti Ordinanze Commissariali:
- n. 4 del 19/02/2016 recante “D.L. 91/2014 conv. in L. 

116/2014 - D.L. 133/2014 conv. in L. 164/2014 - Accordo
di Programma del 25.11.2015 - Individuazione degli enti
attuatori e dei settori regionali avvalsi. Approvazione
delle disposizioni per l’attuazione degli interventi”;

- n. 9 del 15 marzo 2016 recante “D.L. 91/2014 conv. 
in L. 116/2014 - D.L. 133/2014 conv. in L. 164/2014 -
Accordo di Programma del 25.11.2015 - Approvazione
degli elenchi degli interventi eseguiti dagli Enti attua-
tori e dal Commissario di Governo. Revoca avvalimen-
to relativamente ad alcuni interventi dell’Accordo di 
Programma del 3 novembre 2010 e disposizioni per l’at-
tuazione degli stessi”;

- n. 17 del 23.05.2016 recante “D.L. 91/2014 conv. 
in L. 116/2014 - D.L. 133/2014 conv. in L. 164/2014 -
Accordo di Programma del 25.11.2015 - Indicazioni a se-
guito della modifi ca di contabilità speciale di riferimento 
e dell’entrata in vigore del Decreto Legislativo 18 aprile 
2016, n. 50”;

- n. 60 del 16.12.2016 ad oggetto “D.L. 91/2014 - 
D.L. 133/2014 - Accordo di Programma del 25.11.2015
- Approvazione dell’aggiornamento delle disposizioni 
per l’attuazione degli interventi”, con la quale, a seguito 
dell’entrata in vigore del D.Lgs 50/2016, sono state ag-
giornate le disposizioni per l’attuazione degli interventi 
commissariali precedentemente approvate con ordinanza
n. 4/2016, ed in particolare l’allegato B recante le dispo-
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sizioni per l’attuazione degli interventi dell’Accordo di 
Programma del 25.11.2015 eseguiti dal Commissario di
Governo avvalendosi dei Settori della Regione Toscana;

Dato atto che tra i vari interventi individuati ne-
gli atti sopra citati è compreso l’intervento denomi-
nato “09IR044/G4 - Cassa di espansione sul torrente 
Bicchieraia”;

Considerato che con la citata Ordinanza n. 4/2016
il sottoscritto Commissario ha disposto di procedere
direttamente all’attuazione dell’intervento denominato 
“Cassa di espansione sul torrente Bicchieraia - 09IR044/
G4”, individuando il Genio Civile Valdarno Superiore 
quale settore specifi co di riferimento per l’attuazione 
dell’intervento;

Visto il Decreto del Direttore della Direzione Difesa
del Suolo e Protezione Civile n. 2923 del 18/05/2016,
con il quale l’Ing. Marianna Bigiarini è stata nominata 
quale responsabile unico del procedimento;

Visti i successivi atti di aggiornamento e integrazio-
ne del gruppo di lavoro per le funzioni tecniche dell’in-
tervento oggetto della presente ordinanza e, in ultimo, il
Decreto Dirigenziale n. 17246 del 04/10/2021;

Visto il Decreto del Direttore della Direzione Difesa
del suolo e Protezione civile n. 8656 del 21/05/2021
con il quale l’Ing. Gennarino Costabile è stato nomi-
nato Dirigente Responsabile del Settore Genio Civile
Valdarno Superiore;

Visto il D.Lgs n. 50 del 18/04/2016 “Codice dei con-
tratti pubblici” e ss.mm. ii.;

Visto il D.P.R. n. 207 del 05/10/2010, “Regolamento 
di esecuzione ed attuazione del D.Lgs 12 aprile 2006,
n. 163, recante Codice dei contratti pubblici relativi a
lavori, servizi e forniture in attuazione delle direttive
2004/17/CE e 2004/18/CE” per le parti rimaste in vigo-
re in via transitoria ai sensi degli articoli 216 e 217 del
D.Lgs n. 50/2016;

Vista la Legge n. 120 del 11/09/2020 recante “Misure 
urgenti per la semplifi cazione e l’innovazione digitale”;

Richiamata l’Ordinanza del Commissario di Governo 
n. 27 del 06/04/2018 “D.L. 91/2014 - D.L. 133/2014 - 
Accordo di Programma del 25/11/2015 - Realizzazione
della “Cassa di espansione sul Torrente Bicchieraia” (co-
dice 09IR044/G4) - Approvazione del progetto esecutivo
e indizione della procedura di affi  damento lavori - CUP: 
J17B15000520003 CIG: 7404941E9C”, per un importo 
complessivo dell’appalto (compresi costi relativi alla 
manodopera, costi per l’attuazione dei piani di sicurezza 

e lavori in economia) di Euro 1.523.388,21 oltre IVA nei
termini di legge;

Richiamata l’Ordinanza del Commissario di Governo 
n. 133 del 18/12/2018 con cui si è provveduto ad aggiu-
dicare i lavori all’Appaltatore, nell’ambito della realizza-
zione della cassa di espansione sul T. Bicchieraia;

Visto che in data 11/04/2019 è stato stipulato il con-
tratto n. 8615 di Repertorio e n. 5401 di Raccolta con
l’impresa EdilB S.r.l., per un importo netto di Euro 
1.080.153,91 (unmilioneottantamilacentocinquanta-
tre/91) oltre IVA nei termini di legge;

Precisato che i lavori sono stati consegnati in data
03/05/2021 e si sono conclusi in data 01/07/2021 e sono
ad oggi in fase di collaudo;

Dato atto che nell’ambito delle procedure di espro-
prio per la realizzazione dell’intervento “Cassa di espan-
sione sul Torrente Bicchieraia” sono stati rilevati due 
piccoli fabbricati in Loc. La Pace (AR), identifi cati ca-
tastalmente rispettivamente come Foglio 142 Particella
511 e Foglio 142 Particella 655;

Considerato che entrambi i fabbricati non sono fun-
zionali alla gestione dell’opera realizzata e che pertanto è 
necessario procedere alla loro demolizione, come meglio
dettagliato nella relazione tecnica illustrativa di progetto,
allegata al presente provvedimento a formarne parte es-
senziale e integrante (Allegato A);

Visto che il geom. Marco Signorini, dipendente del
Settore Genio Civile Valdarno Superiore, ha redatto
il progetto esecutivo “Cassa d’espansione sul torren-
te Bicchieraia - 09IR044/G4 CUP J17B15000520003.
Demolizione di due piccoli fabbricati in Loc. La Pace
(AR)” e che, inoltre, ha redatto il PSC;

Visto il progetto esecutivo in parola che, ai sensi
dell’art. 23 comma 4 del D.Lgs n. 50/2016, è compren-
sivo dei livelli progettuali precedenti in quanto ne com-
prende tutti gli elementi, composto dai seguenti elabora-
ti, conservati agli atti del Settore Genio Civile Valdarno
Superiore:

- 01_Relazione tecnica illustrativa (comprensiva di
cronoprogramma e quadro economico);

- 02_Elenco Prezzi;
- 03_Computo metrico estimativo;
- 04_Analisi Prezzi;
- 05_Incidenza manodopera;
- 06_Piano di sicurezza e di coordinamento di cui

all’articolo 100 del D. Lgs. 9 aprile 2008, n. 81;

Viste le Delibere del Consiglio dei Ministri del 31
gennaio 2020, del 29 luglio 2020, del 7 ottobre 2020, del
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13 gennaio 2021 e del 21 aprile 2021, nonché gli articoli 
1, comma 1, del decreto-legge 23 luglio 2021, n. 105,
convertito, con modifi cazioni, dalla legge 16 settembre 
2021, n. 126, e art. 1, comma 1, del decreto-legge 24 di-
cembre 2021, n. 221, con cui è stato dichiarato e proro-
gato, fi no al 31 marzo 2022, lo stato di emergenza sul 
territorio nazionale relativo al rischio sanitario connesso
all’insorgenza di patologie derivanti da agenti virali tra-
smissibili;

Vista la D.G.R.T. n. 645 del 25/05/2020 avente ad
oggetto “Approvazione elenco misure anti Covid-19 per 
l’adeguamento dei cantieri pubblici”, applicabile anche 
ai cantieri dei lavori eseguiti dal Commissario avvalen-
dosi delle strutture regionali;

Dato atto che al citato PSC devono essere aggiunti
i maggiori oneri per la sicurezza relativi all’emergenza 
COVID-19 stimati secondo quanto stabilito dall’allegato 
1 alla D.G.R.T. n. 645/2020, per un importo complessivo
di Euro 169,74;

Dato atto che in attuazione di quanto disposto dalla
D.G.R.T. n. 645/2020 e relativi allegati si procederà a 
inserire nei documenti di gara una specifi ca opzione in 
diminuzione, ai sensi dell’art. 106 comma 1 lett. a) del D. 
Lgs 50/2016, laddove le suddette misure non dovranno
essere messe in atto a causa della cessazione dell’emer-
genza Covid-19;

Visto il progetto esecutivo relativo all’intervento in 
parola, il cui quadro economico può essere così riassunto:

Dato atto che il progetto esecutivo è sottoposto a ve-
rifi ca e validazione dal Rup Ing. Marianna Bigiarini con 
esito positivo in data 18/01/2022, come da verbale agli
atti del Settore;

Considerato che l’intervento in oggetto trova coper-
tura fi nanziaria nel quadro economico dell’intervento 
principale “Cassa di espansione sul Torrente Bicchieraia 
(codice 09IR044/G4)” alla voce “Imprevisti ed arroton-
damenti”;

Dato atto che con successivo atto si procederà all’af-
fi damento diretto dei lavori in argomento;

ORDINA

per le motivazioni espresse in narrativa e qui integral-
mente richiamate:

1) di approvare il progetto esecutivo “Cassa d’e-

spansione sul torrente Bicchieraia - 09IR044/G4 CUP
J17B15000520003. Demolizione di due piccoli fabbrica-
ti in Loc. La Pace (AR)”, costituito dai seguenti elaborati 
progettuali e conservato agli atti del Settore Genio Civile
Valdarno Superiore:

- 01_Relazione tecnica illustrativa (comprensiva di
cronoprogramma e quadro economico);

- 02_Elenco Prezzi;
- 03_Computo metrico estimativo;
- 04_Analisi Prezzi;
- 05_Incidenza manodopera;
- 06_Piano di sicurezza e di coordinamento di cui

all’articolo 100 del D. Lgs. 9 aprile 2008, n. 81;

2) di approvare il seguente quadro economico rela-
tivo all’intervento di cui all’oggetto, che risulta così de-
terminato:

SEGUE TABELLA
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3) di dare atto che con successivo atto si procederà 
all’affi  damento diretto dei lavori in argomento;

5) di dare atto che, ai sensi dell’art. 31 del D. Lgs 
50/2016, il Responsabile del Procedimento della proce-
dura in oggetto è l’Ing. Marianna Bigiarini.

Il presente atto è pubblicato sul BURT ai sensi degli 

articoli 4, 5 e 5 bis della L.R. 23/2007 e sulla banca dati
degli atti amministrativi della Giunta Regionale ai sensi
dell’art. 18 della L.R. 23/2007.

Il Commissario di Governo
Eugenio Giani

SEGUE ALLEGATO
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ERRATA CORRIGE

PRESIDENTE DELLA GIUNTA
REGIONALE
- Decreti

DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
REGIONALE 19 gennaio 2022, n. 1/R

Regolamento di attuazione dell’articolo 181 della 
legge regionale 10 novembre 2014, n. 65 (Norme per
il governo del territorio). Disciplina sulle modalità di 
svolgimento dell’attività di vigilanza e verifi ca delle 
opere e delle costruzioni in zone soggette a rischio
sismico. (Pubblicato sul B.U. n. 6 del 21/01/2022,
Parte Prima).

Si comunica che per mero errore tipografi co all’art. 7 
primo comma anziché:

All’istanza…

leggasi:
1. All’istanza…

All’art. 11 primo comma anziché:
1. 1. Gli edifici…

leggasi:
1. Gli edifici

All’art. 12 primo comma anziché:
1. 1. Nel rispetto…

leggasi:
1. Nel rispetto…



 
MODALITÀ TECNICHE PER L’INVIO DEGLI ATTI 

DESTINATI ALLA PUBBLICAZIONE 
 
Con l’entrata in vigore dal 1 gennaio 2008 della L.R. n. 23 del 23 aprile 2007 “Nuovo ordinamento del Bollettino 

Ufficiale della Regione Toscana e norme per la pubblicazione degli atti. Modifiche alla legge regionale 20 gennaio 
1995, n. 9 (Disposizioni in materia di procedimento amministrativo e di accesso agli atti)”, cambiano le tariffe e le 
modalità per l’invio degli atti destinati alla pubblicazione sul B.U.R.T.  

Tutti gli Enti inserzionisti devono inviare i loro atti per la pubblicazione sul B.U.R.T. in formato esclusivamente 
digitale. Le modalità tecniche per l'invio elettronico degli atti destinati alla pubblicazione sono state stabilite con 
Decreto Dirigenziale n. 5615 del 12 novembre 2007. L’invio elettronico avviene mediante interoperabilità dei 
sistemi di protocollo informatici (DPR 445/2000 artt. 14 e 55) nell’ambito della infrastruttura di Cooperazione 
Applicativa Regionale Toscana. Le richieste di pubblicazione firmate digitalmente (D.Lgs. 82/2005) devono 
obbligatoriamente contenere nell’oggetto la dicitura “PUBBLICAZIONE BURT”, hanno come allegato digitale 
l'atto di cui è richiesta la pubblicazione. Per gli enti ancora non dotati del protocollo elettronico, per i soggetti 
privati e le imprese la trasmissione elettronica deve avvenire esclusivamente tramite posta certificata (PEC) 
all’indirizzo regionetoscana@postacert.toscana.it 

Il materiale da pubblicare deve pervenire all’Ufficio del B.U.R.T. entro il mercoledì per poter essere pubblicato il 
mercoledì della settimana successiva.  

Il costo della pubblicazione è a carico della Regione. 
La pubblicazione degli atti di enti locali, altri enti pubblici o soggetti privati obbligatoria per previsione di 

legge o di regolamento è effettuata senza oneri per l’ente o il soggetto interessato.  
I testi da pubblicare, trasmessi unitamente alla istanza di pubblicazione, devono possedere i seguenti requisiti 

formali:  
• testo - in forma integrale o per estratto (ove consentito o espressamente richiesto);  
• collocazione fuori dai margini del testo da pubblicare di firme autografe, timbri, loghi o altre segnature;  
• utilizzo di un carattere chiaro tondo preferibilmente times newroman, corpo 10;  
• indicazione, all’inizio del testo, della denominazione dell’ente emettitore e dell’oggetto dell’atto sintetizzato nei 

dati essenziali;  
• inserimento nel testo di un unico atto o avviso; più atti o avvisi possono essere inseriti nello stesso testo se 

raggruppati per categorie o tipologie omogenee.  
 
Per ogni eventuale chiarimento rivolgersi alla redazione del B.U.R.T. tel. n. 0554384631-4610-4624


